
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Città di Palazzolo sull'Oglio 

Provincia di Brescia 
 
 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza  

2020-2022 

Disposizioni per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità 

art. 1 commi 8 e 9 della legge 190/2012 e smi.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Adottato con deliberazione di Giunta comunale n.10 del 28.01.2019 

Approvato definitivamente con deliberazione di Giunta comunale n.48 del 26.05.2020 
 
 
 
 
 
 
 



Sommario 

1. Contenuti generali ...................................................................................................................  

1.1. PNA, PTPCT e principi generali .........................................................................................  

1.2. La nozione di corruzione .....................................................................................................  

1.3. Ambito soggettivo ................................................................................................................  

1.4. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) ......  

1.5. I compiti del RPCT ...............................................................................................................  

1.6. Gli altri attori del sistema ....................................................................................................  

1.7. L'approvazione del PTPCT .................................................................................................  

1.8. Obiettivi strategici ................................................................................................................  

1.9. PTPCT e perfomance ............................................................................................................  

2. Analisi del contesto .................................................................................................................  

2.1. Analisi del contesto esterno ................................................................................................  

2.2. Analisi del contesto interno.................................................................................................  

2.2.1. La struttura organizzativa ................................................................................................  

2.2.2. Funzioni e compiti della struttura ...................................................................................  

2.3. La mappatura dei processi ..................................................................................................  

3. Individuazione delle attività a rischio ..................................................................................  

3.1. Trattamento del rischio e Individuazione delle misure di prevenzione .......................  

4. Trasparenza e accessibilità .....................................................................................................  

4.1. Dati da pubblicare………………………………………………………………………… 

4.2.Modalità di pubblicazione………………………………………………………………… 

4.3.Controllo e monitoraggio………………………………………………………………… 

4.4. Accesso civico e trasparenza ...............................................................................................  

4.5. Comunicazione .....................................................................................................................  

5. Altri contenuti del PTPCT ......................................................................................................  

5.1. Codice di comportamento ...................................................................................................  

6. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC ...............................................................................  

7. Entrata in vigore…………………………………………………………………………… 

 

Allegati:  
 

1. Struttura organizzativa vigente dal 23.10.2019; 
2. Mappatura dei processi a catalogo dei rischi; 
3. Analisi del rischio; 
4. Patto di integrità; 



5. Indicazioni operative per affidamenti contratti pubblici (fasi della 
programmazione e della progettazione); 

6. Protocollo d'Intesa “Rafforzamento della legalità nell’edilizia pubblica e privata”; 
7. Codice di comportamento.  



1. Contenuti generali 

1.1. PNA, PTPCT e principi generali 

Il sistema organico di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro ordinamento 
dalla legge 190/2012, prevede l’articolazione del processo di formulazione e attuazione 
delle strategie di prevenzione della corruzione da realizzarsi mediante un’azione 
coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione.  

La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 
adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i 
principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, 
dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 
corruttivo.  

Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti. L'Autorità nazionale 
anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 2019 (deliberazione n. 
1064). 

Detto Piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini 
dell’adozione dei propri Piani triennali di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (PTPCT).   

Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al 
rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire 
il medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012) ed è predisposto ogni anno entro il 
31 gennaio. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge 
secondo i seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi 
finalistici (PNA 2019).  

Principi strategici:  

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo 
politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di 
gestione del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto 
importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e 
organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT.  

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo 
non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre 
sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura 
consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle responsabilità 
correlate. L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della 
dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo (vedi 
infra § 4. I Soggetti coinvolti).  

3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni 
che operano nello stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità 
economica e organizzativa del processo di gestione del rischio, anche tramite la 
condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre 
comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti senza una preventiva 
valutazione delle specificità del contesto. 

 



Principi metodologici:   

1) prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva 
riduzione del livello di rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere 
attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato 
e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed 
interno dell’amministrazione.  

2) Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di 
piccole dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, 
ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare progressivamente e 
continuativamente l’entità o la profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella 
rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi.  

3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia 
del processo di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 
dimensioni, è opportuno individuare le proprie priorità di intervento, evitando di trattare 
il rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle 
risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti 
ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale 
necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato 
un’adeguata efficacia.  

4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in 
particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre 
garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di 
gestione della performance. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono 
corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e 
valutazione delle performance organizzative e individuali si deve tener conto 
dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle 
strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del 
grado di collaborazione con il RPCT.  

5) Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo 
complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di 
apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva 
attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva 
del sistema di prevenzione.  

Principi finalistici:   

1) Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di 
esposizione dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e 
efficacia complessiva dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi 
inutili o ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione 
delle procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità.  

2) Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione 
di valore pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità 
di riferimento delle pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di 
erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi.  

Infine, si precisa che la violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione 
previste nel PTPCT è fonte di responsabilità disciplinare (legge 190/2012, art. 14). Tale 
previsione è confermata dall’art. 44 della legge 190/2012 che stabilisce che la violazione 
dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione 
del PTPCT, è fonte di responsabilità disciplinare. 

 



1.2. La nozione di corruzione 

La legge 190/2012, non contiene una definizione di “corruzione”.  

Tuttavia da alcune norme e dall’impianto complessivo della legge è possibile evincere un 
significato ampio di corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal 
legislatore.  

L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il 
riordino della disciplina della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli 
obblighi di pubblicazione integrano livelli essenziali delle prestazioni che le pubbliche 
amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della 
“cattiva amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e contrasto 
della corruzione.  

Il collegamento tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di 
qualità dell’azione amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente e 
cattiva amministrazione, è evidenziato anche dai successivi interventi del legislatore sulla 
legge 190/2012.  

In particolare nell’art. 1, co 8-bis della legge suddetta, in cui è stato fatto un esplicito 
riferimento alla verifica da parte dell'organismo indipendente di valutazione alla 
coerenza fra gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico gestionale 
e i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

Pertanto, l’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha 
ritenuto che, poiché la legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla 
realizzazione di una tutela anticipatoria, debba essere privilegiata un’accezione ampia del 
concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie situazioni in cui, nel corso 
dell’attività amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui 
conferito, al fine di ottenere vantaggi privati.  

Al termine “corruzione” è attribuito, dunque, un significato più esteso di quello 
strettamente connesso con le fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter 
del Codice penale (ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto 
contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari), tale da comprendere non solo 
l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, ma 
anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un 
malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 
attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale 
azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.   

 

1.3. Ambito soggettivo 

Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si applicano a 
diverse categorie di soggetti pubblici e privati, come individuati nell’art. 1, comma 2-bis, 
della legge 190/2012 e nell’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013.  

In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, le disposizioni 
richiamate prevedono regimi parzialmente differenziati.  

Per l’esatta individuazione dell’ambito soggettivo, l’ANAC ha dato indicazioni con:  

• la deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 
97/2016”);  



• la deliberazione n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per 
l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”.  

Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all’ambito soggettivo, al 
contenuto degli obblighi di pubblicazione, alla nomina del Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e la trasparenza (RPCT) e alla predisposizione dei PTPCT, 
in conformità alle modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016, ovvero all’adozione di misure 
di prevenzione della corruzione integrative del “Modello 231” per gli enti di diritto 
privato.  

Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha fornito chiarimenti sul criterio della 
“compatibilità”, introdotto dal legislatore all’art. 2-bis, commi 2 e 3, del d.lgs. 33/2013 
ove è stabilito che i soggetti pubblici e privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla 
trasparenza prevista per le pubbliche amministrazioni “in quanto compatibile”.  

Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, l’ANAC ha espresso l’avviso che la compatibilità non 
vada esaminata per ogni singolo ente, bensì in relazione alle categorie di enti e all’attività 
propria di ciascuna categoria.  

In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di trovare 
adattamenti agli obblighi di pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e 
funzionali delle diverse tipologie di enti.  

Alla luce del quadro normativo e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti 
all’applicazione della disciplina sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza 
sono innanzitutto le pubbliche amministrazioni individuate e definite all’art. 1, comma 2, 
del d.lgs. 165/2001 e smi.  

Pertanto, le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza, e sono tenute a:  

• adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(PTPCT);  

• nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT);  

• pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e 
l’attività (in “Amministrazione trasparente”);  

• assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti 
dalle stesse (accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 
33/2013.  

• Sono altresì tenute all’applicazione della disciplina in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza:  

• le Autorità di sistema portuale;  

• le Autorità amministrative indipendenti;  

• gli enti pubblici economici;  

• gli ordini professionali;  

• le società in controllo pubblico, le associazioni, fondazioni ed altri enti di diritto 
privato e altri enti di diritto privato (cfr. deliberazione n. 1134/2017).  

 

 



1.4. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

(RPCT) 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente 

è Segretario Generale dott.ssa Leonilde Concilio, designato con decreto sindacale n. 5 

del 03.04.2018. 

Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, 
“di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della 
trasparenza.  

La figura del responsabile anticorruzione è stata l’oggetto di significative modifiche da 
parte del d.lgs. 97/2016, norma che:  

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza;  

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a 
garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività.  

La legge 190/2012 (articolo 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia 
individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione.  

In caso di carenza di ruoli dirigenziali può essere designato un titolare di posizione 
organizzativa. Ma la nomina di un dipendente privo della qualifica di dirigente deve 
essere adeguatamente motivata con riferimento alle caratteristiche dimensionali e 
organizzative dell’ente.  

“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va 
individuato nel Sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il 
singolo comune, nell’esercizio della propria autonomia organizzativa, attribuisca detta 
funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4).  

Il d.lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le 
modifiche organizzative necessarie “per assicurare che al responsabile siano attribuiti 
funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed 
effettività”.  

Secondo l’ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a 
cura degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il 
responsabile possa svolgere “il suo delicato compito in modo imparziale, al riparo da 
possibili ritorsioni”.  

L’ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia con atti 
organizzativi generali (ad esempio, negli enti locali il regolamento degli uffici e dei 
servizi) e comunque nell’atto con il quale l’organo di indirizzo individua e nomina il 
responsabile”. Pertanto, secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 

• il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, 
per qualità del personale e per mezzi tecnici;  

• siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di 
tutta la struttura.  

Quindi, a parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio 
dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse 
possibile, sarebbe opportuno assumere atti organizzativi che consentano al responsabile 
di avvalersi del personale di altri uffici.  



La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile discende 
anche dalle rilevanti competenze in materia di “accesso civico” attribuite sempre al 
responsabile anticorruzione dal d.lgs. 97/2016.  

Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza:  

• ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso 
civico;  

• si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate (articolo 5 comma 7 del 
decreto legislativo 33/2013).   

A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile 
occorre considerare anche la durata dell’incarico che deve essere fissata tenendo conto 
della non esclusività della funzione.  

Il responsabile, in genere, sarà un dirigente che già svolge altri incarichi all’interno 
dell’amministrazione. La durata dell’incarico di responsabile anticorruzione, in questi 
casi, sarà correlata alla durata del sottostante incarico dirigenziale. Nelle ipotesi di 
riorganizzazione o di modifica del precedente incarico, quello di responsabile 
anticorruzione è opportuno che prosegua fino al termine della naturale scadenza. 

Il d.lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le “eventuali misure 
discriminatorie” poste in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e comunque 
collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in 
precedenza era prevista la segnalazione della sola “revoca”. L’ANAC può chiedere 
informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al comma 3 
dell’articolo 15 del d.lgs. 39/2013.  

Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la 
previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che 
vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono 
su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasi di 
verifica e attuazione delle misure adottate.  

Il PNA sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” 
dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è 
sanzionabile disciplinarmente.  

Pertanto,tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono 

tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione.  

I Referenti del Responsabile in materia di anticorruzione sono i 
Dirigenti/Responsabili di Settore dell’Ente, ovvero laddove non presenti o assenti, i 
titolari di posizione organizzativa. I Dirigenti/Responsabili di Settore possono 
nominare, con atto motivato, per l’Area di competenza, un referente diverso. Dopo la 
prima nomina si presume invariato il nome del referente, salvo diversa comunicazione. I 
referenti curano la tempestiva comunicazione delle informazioni previste nel presente 
Piano nei confronti del Responsabile. Dell’operato dei referenti, ai fini del presente Piano, 
risponde in ogni caso il relativo Dirigente/Responsabile. 

Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le 
attività del responsabile anticorruzione e quelle dell’OIV (Nucleo di Valutazione nel caso 
del Comune di Palazzolo sull’Oglio), al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di 
performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, la 
norma prevede: 



• la facoltà del Nucleo di Valutazione di richiedere al responsabile anticorruzione 
informazioni e documenti per lo svolgimento dell’attività di controllo di sua 
competenza;  

• che il responsabile trasmetta anche al Nucleo di Valutazione la sua relazione 
annuale recante i risultati dell’attività svolta. 

Le modifiche normative, apportate dal legislatore del d.lgs. 97/2016, hanno precisato che 
nel caso di ripetute violazioni del PTPCT sussista responsabilità dirigenziale e per 
omesso controllo, sul piano disciplinare, se il responsabile anticorruzione non è in grado 
di provare “di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità” e 
di aver vigilato sull’osservanza del PTPCT.  

I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione 
della corruzione, se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni 
agli uffici e di avere vigilato sull’osservanza del piano anticorruzione.  

Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento UE 2016/679, 
deve essere nominato in tutte le amministrazioni pubbliche. Può essere individuato in 
una professionalità interna o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di servizi 
stipulato con persona fisica o giuridica esterna. Il responsabile anticorruzione, al 
contrario, è sempre un soggetto interno.  

Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, l’ANAC ritiene che, per quanto possibile, 
non debba coincidere con il RPCT. Secondo l’Autorità “la sovrapposizione dei due ruoli 
[può] rischiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle 
due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la 
normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT”.  

“Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole dimensioni qualora 
la carenza di personale renda organizzativamente non possibile tenere distinte le due 
funzioni. In tali casi, le amministrazioni e gli enti, con motivata e specifica 
determinazione, possono attribuire allo stesso soggetto il ruolo di RPCT e RPD”.  

Il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la protezione dei dati 
personali (FAQ n. 7 relativa al RPD in ambito pubblico):  

“In linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di grandi dimensioni, 
con trattamenti di dati personali di particolare complessità e sensibilità, non vengano 
assegnate al RPD ulteriori responsabilità (si pensi, ad esempio, alle amministrazioni 
centrali, alle agenzie, agli istituti previdenziali, nonché alle regioni e alle ASL).  

In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica struttura 
organizzativa, alla dimensione e alle attività del singolo titolare o responsabile, 
l’attribuzione delle funzioni di RPD al responsabile per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza, considerata la molteplicità degli adempimenti che incombono su tale 
figura, potrebbe rischiare di creare un cumulo di impegni tali da incidere negativamente 
sull’effettività dello svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al RPD”.  

 

1.5. I compiti del RPCT 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti 
seguenti:  

• elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  



• verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 
comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

• comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate 
(attraverso il PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza 
del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

• propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di 
significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 
lettera a) legge 190/2012);  

• definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 
in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 
legge 190/2012);  

• individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche 
specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, 
lettera c), e 11 legge 190/2012);  

• d'intesa con il dirigente/responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione 
degli incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio 
di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il 
comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non trovano 
applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 
190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 
dell'incarico dirigenziale”;  

• riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo 
di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a 
ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

• entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette al Nucleo di Valutazione e all’organo 
di indirizzo una relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito 
web dell’amministrazione;   

• trasmette al’Nucleo di Valutazione informazioni e documenti quando richiesti 
dallo stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  

• segnala all'organo di indirizzo e al'Nucleo di Valutazione le eventuali disfunzioni 
inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e 
di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

• indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 
comma 7 legge 190/2012);  

• segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte 
nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo 
svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

• quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle 
misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, 
paragrafo 5.3, pagina 23);   

• quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 



vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013).  

• quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, 
al'Nucleo di Valutazione, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i 
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione 
(articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);   

• al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare 
l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

• può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento 
dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 22); 

• può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie 
sospette ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  

Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente 
“stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché 
segnalando all’organo di indirizzo politico, all’Organismo indipendente di valutazione 
(Nucleo di Valutazione), all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 
all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013).  

È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il Responsabile al fine di 
favorire la corretta attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 
1074/2018, pag. 16).  

Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il 
Regolamento del 29 marzo 2017.  

Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, 
all’Nucleo di Valutazione o altro organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica 
l’avvio del procedimento con la contestazione delle presunte violazioni degli 
adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale comunicazione può 
anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, 
indirizzata al medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio del procedimento.  

È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato 
Regolamento fornendo notizie sul risultato dell’attività di controllo.  

 

1.6. Gli altri attori del sistema 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante 
ruolo di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento 
alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio.   

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri 
attori organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento 
del processo di gestione del rischio.  

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente 
connessa al contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione.   



Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di 
gestione del rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a 
garantire una piena effettività dello stesso.   

L’organo di indirizzo politico deve:  

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 
dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione 
del rischio di corruzione;  

- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 
necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché 
le stesse siano sviluppate nel tempo;  

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 
incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 
pubblica che coinvolgano l’intero personale.   

I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono:  

- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione 
in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  

- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 
opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare 
l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle 
misure;  

- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di 
corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri 
uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza 
programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano 
l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo 
con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 
2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla 
forma);  

- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di 
collaborazione con il RPCT.   

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (Nucleo di Valutazione) e le strutture con 
funzioni assimilabili, devono:  

- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al 
RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione 
del rischio corruttivo;  

- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 
rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

- favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 
gestione del rischio corruttivo.   

Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per:  



- attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo 
politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) 
sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento del rischio;  

- svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio.   

I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, 
alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT.   

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di 
statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al 
RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio.   

È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente complesse, 
creare una rete di referenti per la gestione del rischio corruttivo, che possano fungere da 
interlocutori stabili del RPCT nelle varie unità organizzative e nelle eventuali 
articolazioni periferiche, supportandolo operativamente in tutte le fasi del processo.  

In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per deresponsabilizzare 
il dirigente/responsabile preposto all’unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue 
responsabilità nell’ambito del "Sistema di gestione del rischio corruttivo”. 

 

1.7. L'approvazione del PTPCT 

La legge 190/2012impone, ad ogni pubblica amministrazione, l’approvazione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCTT).  

Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve 
essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. L'attività di elaborazione del piano non 
può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione. 

Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) del d.lgs. 
97/2016).  

L’approvazione ogni anno di un nuovo piano triennale anticorruzione è obbligatoria 
(comunicato del Presidente ANAC 16 marzo 2018). 

Iter procedurale per la formazione e adozione del Piano: 
1. Entro il 31 ottobre di ogni anno ciascun Dirigente e Responsabile di Settore 

trasmette al Responsabile la relazione sulle attività svolte, nonché le proprie 
proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più elevato 
il rischio di corruzione o l’aggiornamento rispetto a quelle già indicate, 
riportando, altresì, le concrete misure organizzative adottate o da adottare e 
dirette a contrastare il rischio rilevato, nonché le rispettive esigenze formative. 
Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l'Ente, le proposte 
dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti. 

2. Entro il 30 novembre il Responsabile, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte 
ai sensi del precedente comma, elabora lo schema del P.T.P.C.T., recante 
l'indicazione delle risorse finanziarie e strumentali eventualmente occorrenti per 
la relativa attuazione, e lo trasmette al Sindaco ed alla Giunta.  

3. Contestualmente alla trasmissione di cui al comma precedente, al fine di 
disegnare un’efficace strategia anticorruzione, viene attuato il coinvolgimento di 
cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, tramite la 
pubblicazione sul sito web dell’Ente di avviso con il quale si invita chiunque a 
presentare suggerimenti ed osservazioni. 

4. L’Amministrazione tiene conto dell’esito della consultazione in sede di 
predisposizione della versione definitiva del PTPCT. e in sede di valutazione 



della sua adeguatezza, anche quale contributo per individuare le priorità di 
intervento.  

5. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione trasmette lo schema di Piano 
anche al Nucleo di Valutazione. Può inoltre avvalersi della collaborazione della 
Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo, in relazione ai contenuti dello 
schema di Piano. 

6. Entro il 31 gennaio dell’anno successivo, salvo diverso altro termine fissato 
dalla legge, il Piano viene approvato dalla Giunta Comunale.  

7. Successivamente il piano rimarrà depositato e pubblicato per almeno n. 20 
giorni, allo scopo di raccogliere suggerimenti e osservazioni che consentano di 
addivenire a un documento definitivo (approvato con deliberazione di Giunta 

comunale) condiviso con i gruppi, i comitati, le associazioni, le rappresentanze 
delle categorie produttive e con ogni altro cittadino che intenda fornire 
suggerimenti ed osservazioni;  

8. Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del 
Responsabile, allorché siano state accertate significative violazioni delle 
prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o 
modifiche in ordine all'attività dell'Amministrazione. 

9. Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT debba essere 
trasmesso all’ANAC.La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo 
elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito della stessa ANAC.  

10. Il PTPCT, infine, è pubblicato in "Amministrazione Trasparente -Altri contenuti-
Corruzione”. 

 
 

1.8. Obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che 
l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione 
strategico gestionale e del PTPCT”.  

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la 
misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 
190/2012.   

Pertanto l’obiettivo strategico del DUP (Documento Unico di Programmazione) 2020-
2022: “Supporto all'attività e al funzionamento giuridico-amministrativo degli Organi 
Istituzionali dell'ente nonché dei Servizi comunali. Ottimizzare la comunicazione esterna diretta e 
indiretta verso i Cittadini”, prevede tra i diversi obiettivi operativi per la sua 
realizzazzione: la piena attuazione, nel triennio 2020-202, degli degli adempimenti correlati alla 
trasparenza, ai controlli e alla prevenzione della corruzione alla luce delle nuove funzioni che sono 
state attribuite al Segretario Generale, secondo gli obiettivi annuali predefiniti nel piano per la 
prevenzione della corruzione.  

Tale obiettivo ha la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di 
dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  

 
 



1.9. PTPCT e performance 

Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è 
necessario che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di 
programmazione presenti nell’amministrazione.  

In particolare, l’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della 
performance è stata chiaramente indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla 
stessa Autorità. 

L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario agli atti 
di programmazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di 
contenuti tra i due strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare.  

Il legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 44 del d.lgs. 
33/2013 che espressamente attribuisce al Nucleo di Valutazione il compito di verificare la 
coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance 
e di valutare l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

Il Piano Esecutivo di Gestione, il Piano degli Obiettivi ed il Piano della Performance 
(PEG/PDO/PP), uniti organicamente in un unico documento approvato dalla Giunta 
Comunale sulla base di quanto disposto dal Bilancio di Previsione, deve essere 
strettamente connesso e integrato con il PTPCT. Tale integrazione è volta a garantire la 
piena ed effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire dell’Ente. 

A tal fine, in sede di predisposizione annuale del PEG/PDO/PP vengono inseriti specifici 
obiettivi in materia di anticorruzione e di trasparenza, muniti di indicatori oggettivi e 
misurabili, livelli attesi e realizzati di prestazione e criteri di monitoraggio, per consentire 
ai cittadini di conoscere, comparare e valutare in modo oggettivo e semplice l’operato 
dell’Ente. 

Nella Relazione sulla Performance viene annualmente dato specificamente conto dei 
risultati raggiunti in materia di contrasto al fenomeno della corruzione e di trasparenza 
dell’azione amministrativa, sotto il profilo della performance individuale ed 
organizzativa, rispetto a quanto contenuto nel PTPC/PTT. 

Il Nucleo di Valutazione, in sede di valutazione annuale, tiene in particolare 
considerazione gli atti, gli adempimenti ed i comportamenti dei Dirigenti/Responsabili 
di Settore e dei Responsabili di Settore in relazione agli obblighi in materia di misure di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza, anche ai fini della liquidazione della 
indennità di risultato, sulla base della Relazione sulla Performance, di quanto previsto 
dalle specifiche normative in materia e dal presente PTPCT. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



2. Analisi del contesto 

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del 
contesto, sia esterno che interno.  

In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie a identificare il 
rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto 
esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 

 

2.1. Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi:  

• il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi;  

• il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la 
valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di 
prevenzione. 

Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente a due tipologie di 
attività: 1) l’acquisizione dei dati rilevanti; 2) l’interpretazione degli stessi ai fini della 
rilevazione del rischio corruttivo. 

Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di 
tipo “oggettivo” (economico, giudiziario, ecc.) che di tipo “soggettivo”, relativi alla 
percezione del fenomeno corruttivo da parte degli stakeholder.  

Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una 
molteplicità di dati relativi al contesto culturale, sociale ed economico attraverso la 
consultazione di banche dati o di studi di diversi soggetti e istituzioni (ISTAT, Università 
e Centri di ricerca, ecc.).  

Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale 
del territorio di riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), 
alla presenza della criminalità organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo 
mafioso nelle istituzioni, nonché più specificamente ai reati contro la pubblica 
amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili attraverso diverse 
banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di 
Cassazione).  

Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare interviste con l’organo di 
indirizzo o con i responsabili delle strutture; le segnalazioni ricevute tramite il canale del 
whistleblowing o altre modalità; i risultati dall’azione di monitoraggio del RPCT; 
informazioni raccolte nel corso di incontri e attività congiunte con altre amministrazioni 
che operano nello stesso territorio o settore.  

 

2.2.  Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione 
per processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha 
lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità 
dell’amministrazione.  



Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e 
sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L’analisi del contesto interno è incentrata:  

• sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, 
per evidenziare il sistema delle responsabilità;  

• sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella 
individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.  

 

2.2.1. La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa dell’ente è stata definita con la deliberazione della giunta 
comunale n. 154 del 23.10.2019.  

La struttura è ripartita in Aree/Settori. Ciascuna Area/Settore è organizzata in Servizi.  

Si allega la struttura organizzativa vigente (Allegato 1). 

 

2.2.2. Funzioni e compiti della struttura 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che 
l’ordinamento attribuisce a questo.   

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al comune tutte le funzioni 
amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente 
nei settori organici:  

• dei servizi alla persona e alla comunità;  

• dell'assetto ed utilizzazione del territorio;  

• dello sviluppo economico;  

• salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale 
o regionale, secondo le rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di 
competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le 
relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del Governo”.  

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 
122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”.  

Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), 
della Costituzione: 

a)  organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 
controllo; 

b)  organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi 
compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

c)  catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d)  la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione 
alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 



e)  attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento 
dei primi soccorsi; 

f)  l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero 
dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;  

g)  progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 
relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, 
della Costituzione; 

h)  edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 
organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

i)  polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l)  tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi 
anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di 
competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica. 

 

2.3. La mappatura dei processi 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 
generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei 

processi, che nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente 
esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità 
dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, 
rappresentazione.  

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 
nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle 
fasi successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti.  

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di 
analisi e approfondimento nella successiva fase.  

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività 
svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, 
non suffragate da una analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco 
completo dei processi dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette 
“aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi.  

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono 
comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del 
personale), mentre quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono 
dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 



3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato.  

Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede un’ulteriore 
area definita “Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti 
territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una 
delle aree proposte dal PNA.  

Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento 
degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc.  

Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito una “Mappatura dei processi a 
catalogo dei rischi” (Allegato 2)  

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente 
descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e 
dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del 
processo stesso.   

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” 
(PNA 2019), seppur la mappatura di cui all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi 
riferibili all’ente, il Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due 
successivi) per addivenire, con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente.  
  



3. Individuazione delle attività a rischio 

Secondo gli indirizzi del PNA e sulla base delle risultanze della mappatura (Allegato 2), il 
RPCT ha elaborato un catalogo dei rischi principali (Allegato 3) dove, per ogni oggetto di 
analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che 
possono manifestarsi, con i seguenti indicatori di stima del livello di rischio (proposti da 
ANAC con il PNA 2019, Allegato n. 1).  

Gli indicatori sono:  

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e 
di benefici per i destinatari determina un incremento del rischio;  

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 
discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 
decisionale altamente vincolato;  

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di 
eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 
poiché quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 
deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa 
opacità sul reale livello di rischio;  

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

 

Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo 

qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a 
quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

Il RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad 
autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo.  

Il RPCT ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala 
ordinale di cui sopra.  



3.1. Trattamento del rischio e Individuazione delle misure di prevenzione 

Il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a 
prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta e si programmano le 
modalità della loro attuazione. 

Si individuano, in via generale, per il triennio 2020-2022, le seguenti misure finalizzate a 
contrastare o a contenere il rischio di corruzione negli ambiti richiamati: 
 
a) Meccanismi di formazione delle decisioni – informatizzazione degli atti. Per ciascuna 
tipologia di provvedimento amministrativo (deliberazioni di Giunta e Consiglio 
comunale, determinazioni dirigenziali, ordinanze sindacali e dirigenziali, decreti) è stata 
già implementata l’informatizzazione dell’intero procedimento e l’archiviazione 
informatica; in tal modo si è assicurata una duplice valenza positiva:  

• la tracciabilità completa delle operazioni, al fine di contenere al massimo il 
rischio di fenomeni corruttivi attraverso la manipolazione dei tempi e/o delle 
fasi procedimentali; 

• la semplificazione dei processi consistente nella dematerializzazione degli atti, 
che si va ad aggiungere all’incremento nell’uso della posta elettronica certificata 
(riduzione del consumo di carta, minori tempi di risposta, maggiore trasparenza); 

 
b) Meccanismi di formazione delle decisioni – elenco dei procedimenti e termini di 
conclusione. Ciascun responsabile del procedimento avrà cura di compilare e conservare 
agli atti apposita scheda di verifica del rispetto degli standard procedimentali. Con 
cadenza semestrale (entro il 30 aprile ed entro il 31 ottobre) i referenti individuati ai sensi 
del precedente art. 2, comma 4, del presente Piano, comunicano al RPCT un report 
indicante, per le attività a rischio afferenti l’Area di competenza: il numero dei 
procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione dei procedimenti 
e la percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di riferimento; i 
tempi medi di conclusione dei procedimenti; la segnalazione dei procedimenti per i quali 
non è stato rispettato l'ordine cronologico di trattazione, con le relative motivazioni. Il 
RPCT, entro un mese dall'acquisizione dei report da parte dei referenti di ciascuna Area, 
pubblica sul sito istituzionale dell'ente i risultati del monitoraggio effettuato sui tempi di 
conclusione. A tal fine il Responsabile tiene conto anche di eventuali attivazioni, da parte 
dell’utenza, dell’Autorità sostitutiva di cui all’articolo 2, comma 9 bis, della legge n. 
241/1990. 
 
c) Controllo sulla regolarità degli atti amministrativi. In base a quanto previsto dal D.L. 
174/2012, convertito nella legge 215/2013, è stato approvato con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 6 del 28 marzo 2013, il Regolamento sul sistema dei controlli 
interni. Tali controlli rivestono importanza rilevante anche sotto il profilo delle azioni di 
contrasto ai fenomeni corruttivi. In particolare, per quanto riguarda il controllo di 
regolarità amministrativa, sono effettuate verifiche su campione significativo dei 
provvedimenti adottati da tutte le Aree funzionali dell’Ente, segnalando eventuali 
irregolarità ai rispettivi Dirigenti/Responsabili di Settore e relazionando, sull’attività 
svolta al Collegio dei Revisori dei Conti, al Nucleo di Valutazione, al Sindaco e alla 
Giunta, al Presidente del Consiglio comunale e alla Sezione Regionale di Controllo della 
Corte dei Conti, qualora si verifichino fattispecie di particolare gravità che diano luogo a 
responsabilità erariale. 
 
d) Criteri di rotazione del personale. Il Comune di Palazzolo sull'Oglio non può 
assicurare la rotazione dei Dirigenti/Responsabili di Settore e dei titolari di posizione 
organizzativa addetti alle aree a più elevato rischio di corruzione, dato il numero limitato 
e la specifica professionalità delle suddette posizioni. Verrà assicurata la rotazione del 



personale a cui sono attribuite le responsabilità del procedimento, anche parziali, laddove 
possibile, in base ai seguenti criteri: 
- il responsabile del procedimento (individuato con atto del relativo Dirigente) si vedrà 
attribuire l’incarico formalmente e annualmente (dal 1° gennaio al 31 dicembre). Al fine 
di contemperare le misure di contrasto alla corruzione con le esigenze funzionali 
dell’Ente, la rotazione deve avvenire in modo da tener conto delle specificità 
professionali in riferimento alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della 
gestione amministrativa, anche per mezzo di apposite fasi di formazione, con attività 
preparatoria di affiancamento interno; 
- la rotazione non si applica per le figure infungibili, cioè per i profili professionali per i 
quali è previsto il possesso di lauree specialistiche possedute da una sola unità lavorativa 
all’interno dell’Ente. Nel relativo provvedimento di conferimento degli incarichi, qualora 
non si applichi la rotazione, dovrà essere espressamente motivata l’infungibilità. 
 
e) Aggiudicazione appalti di lavori, servizi e forniture e affidamenti in economia. Come 
previsto dal Codice di comportamento interno approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 9 in data 21 gennaio 2014, i singoli Uffici interessati dall’aggiudicazione di 
appalti di lavori, servizi o forniture o dall’affidamento in economia a mezzo cottimo 
fiduciario, sia previa gara informale, sia mediante affidamento diretto nei casi consentiti, 
inseriscono nei bandi, negli avvisi, nelle lettere di invito o nei capitolati e, di 
conseguenza, nei contratti, specifiche clausole che prescrivono l’obbligo di rispetto del 
Codice di comportamento e del Codice di comportamento interno e la relativa causa di 
risoluzione in caso di inadempimento. Tutte le aree dell’Ente provvedono alla 
pubblicazione dei dati relativi agli appalti ed agli affidamenti in economia in base alle 
vigenti normative in materia, prestando particolare attenzione alla correttezza dei dati 
inseriti e alla tempestività degli adempimenti. 
Per gli affidamenti di qualsiasi importo, nei bandi, negli avvisi, nelle lettere di invito o nei 
capitolati e, di conseguenza, nei contratti dovrà essere prevista la sottoscrizione del 
“Patto d’integrità”, secondo lo schema allegato al presente Piano (Allegato 4).  
Il documento denominato “Patto d’integrità” è stato predisposto dal Segretario generale 
nella sua veste di Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e 
approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n.199/2019. 
A riguardo la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in 
particolare l’art. 1, comma 17, dispone che le stazioni appaltanti possono predisporre e 
utilizzare i patti di integrità, da far sottoscrivere agli operatori economici partecipanti alla 
gare, prevedendo specifiche clausole, secondo cui il mancato rispetto del protocollo di 
legalità o patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del 
contratto. 
Pertanto in ottemperanza alla sopra citata norma e in esecuzione alla deliberazione di 

Giunta comunale 199/2019, il documento, denominato “Patto di integrità”, dovrà essere 

parte integrante e sostanziale di ogni procedura contrattuale avviata dalla Città di 

Palazzolo sull’Oglio e di qualsiasi contratto stipulato a seguito della stessa, 

obbligatoriamente e incondizionatamente accettato dall’Operatore Economico, 

mediante sua sottoscrizione, ai fini della partecipazione alla procedura.Si precisa chela 

mancata presentazione del sopra citato documento debitamente sottoscritto o il mancato 

rispetto delle clausole in esso contenute, possono costituire causa di esclusione dalla 

procedura di affidamento del contratto, di sua risoluzione, ovvero di non inserimento o 

di cancellazione dall’elenco/albo dei prestatori e fornitori della Città di Palazzolo 

sull’Oglio. 

Inoltre sempre con la sopracitata deliberazione di Giunta, è stato adottato il documento 

denominato “Indicazioni operative” (Allegato 5), predisposto dal Segretario Generale in 



veste di RPCT, al fine di definire, relativamente alle fasi di programmazione e 

progettazione, criteri operativi uniformi e trasparenti, da applicare alle procedure di 

affidamento di lavori, servizi e forniture disciplinati dal decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50 e successive modificazioni e integrazioni, da parte di tutti i Settori dell’Ente. 

f) Incarichi extra-istituzionali. In ogni caso, il dipendente è tenuto a comunicare 
formalmente all’Amministrazione anche l’attribuzione di incarichi gratuiti, qualora si 
tratti di incarichi che lo stesso è chiamato a svolgere in considerazione della 
professionalità che lo caratterizza all’interno del Comune di Palazzolo sull'Oglio; in 
questi casi, l’Amministrazione, pur non essendo necessario il rilascio di una formale 
autorizzazione, deve comunque valutare tempestivamente (entro 5 giorni dalla 
comunicazione, salvo motivate esigenze istruttorie) l’eventuale sussistenza di situazioni 
di conflitto di interesse anche potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il 
diniego allo svolgimento dell’incarico. 
 
g) Adozione di misure per la tutela del dipendente che segnala illeciti.La violazione delle 
disposizioni contenute nel presente Piano è fonte di responsabilità disciplinare, salve le 
eventuali responsabilità civili e penali. E’ necessario evitare che il dipendente ometta di 
effettuare segnalazioni di illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. Nei 
confronti del dipendente che segnala condotte illecite ai fini del presente Piano vengono 
poste diverse misure di tutela:  
1) la tutela dell’anonimato: non fa riferimento al solo eventuale procedimento 
disciplinare, ma deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione, nei 
limiti di legge. Il pubblico dipendente può denunciare condotte illecite di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro direttamente al RPCT. A tal fine, si è 
proceduto ad implementare un sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato. 
É stata attivata una procedura denominata WhistleblowingPA per l’inoltro e la gestione 
di segnalazioni di illeciti da parte dei dipendenti dell’ente. Tale procedura tutela il 
dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblowing). Ricevuta la segnalazione, il 
Responsabile della prevenzione della corruzione, tutelando sempre l’anonimato del 
denunciante, trasmette gli atti al Dirigente di competenza, se non coinvolto nell’illecito, 
per il prosieguo di competenza. In caso di denuncia fatta al Dirigente, anche a mezzo e-
mail, quest’ultimo, senza indugio, ne dà notizia al Responsabile della prevenzione della 
corruzione. Quindi, nel rispetto dell’anonimato del denunciante, procede per quanto di 
competenza. In ogni caso tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza della 
segnalazione e coloro che successivamente vengono coinvolti nel processo di gestione 
della segnalazione sono tenuti alla riservatezza, a pena di sanzione disciplinare e salve le 
eventuali responsabilità civili e penali. Per quanto riguarda lo specifico contesto del 
procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere rivelata all’autorità 
disciplinare e all’incolpato nei seguenti casi: 

i. consenso del segnalante;  
ii. la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione (si tratta dei casi in cui la 
segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto emergere l’illecito, ma la 
contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far scattare 
l’apertura del procedimento disciplinare);  
iii. la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la 
conoscenza dell'identità è assolutamente indispensabile per la difesa 
dell'incolpato (tale circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione 
dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel 
procedimento); 

2) applicazione del divieto di discriminazione: il dipendente che ritiene di aver subito 
una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di illecito deve darne 



notizia circostanziata al Responsabile della prevenzione della corruzione, il quale valuta 
la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto al 
Dirigente competente e all’Ufficio Procedimenti disciplinari, al fine di valutare eventuali 
responsabilità disciplinari, civili e penali. Il dipendente che ritiene di aver subito una 
discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di illecito può dare notizia 
dell’avvenuta discriminazione all’organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una 
delle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti 
nell’Amministrazione e/o al Comitato Unico di Garanzia (C.U.G); e) la previsione che la 
denuncia è sottratta al diritto di accesso;tale denuncia non può essere oggetto di visione 
né di estrazione di copia, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 
24, comma 1, lett. a), della Legge n. 241 del 1990, fatta eccezione per le limitate ipotesi 
descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis D.Lgs. n. 165 del 2001; 
 
h) Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse.Le norme in materia di 
responsabile dl procedimento (6 bis Legge n° 241/1990 e art. 7 del D.P.R. n° 62/2013) e 
relativi doveri di astensione, hanno delineato chiaramente il tenore delle relazioni 
personali o professionali sintomatiche del possibile conflitto di interesse. Sulla base di tali 
norme è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento ed il 
dirigente competente ad adottare il provvedimento finale, nonché per i titolari degli uffici 
competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse dei 
medesimi, anche solo potenziale; è previsto un dovere di segnalazione a carico dei 
medesimi soggetti. Tali disposizioni contribuiscono alla finalità di prevenzione, mediante 
l’astensione dalla partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del 
titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante 
l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del 
provvedimento, gli altri interessati ed i contro interessati.  
 
i) Cause ostative al conferimento di incarichi interni al Comune; inconferibilità ed 
incompatibilità. L’art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001 prevede che coloro che siano stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del 
titolo II del libro secondo del Codice penale ( Dei delitti contro la personalità interna dello 
Stato) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati. Inoltre, sulla base di 
quanto previsto dal D.Lgs. n. 39/2013, sono determinati nuovi criteri per l’attribuzione 
degli incarichi di responsabilità all’interno del Comune di Palazzolo sull'Oglio, sia per 
quanto riguarda gli incarichi di coloro che già si trovano all’interno dall’Ente, sia per gli 
eventuali incarichi esterni di tipo dirigenziale. Il soggetto che istruisce il provvedimento 
per il conferimento dell’incarico è tenuto a verificare la sussistenza di eventuali 
condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui l’organo di indirizzo politico 
intende conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri 
incarichi previsti dai Capi III e IV del D.Lgs. n. 39 del 2013; l’accertamento avviene 
mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle 
condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000. La dichiarazione è condizione per 
l’acquisizione di efficacia dell’incarico. In caso di violazione delle previsioni in materia di 
inconferibilità l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni previste dal medesimo decreto. 
La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per il caso in cui le cause di 
inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’Amministrazione e si 
appalesassero nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione della corruzione 
è tenuto ad effettuare la contestazione all’interessato, il quale, previo contraddittorio, 
viene rimosso dall’incarico. L’incompatibilità, cioè “l'obbligo per il soggetto cui viene 
conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di 



incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 
l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico”, deve essere 
rimossa entro 15 giorni dalla notifica del formale atto di conferimento. Se la situazione di 
incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione contesta 
la circostanza all’interessato, entro 15 giorni dalla avvenuta conoscenza, ai sensi degli 
artt. 15 e 19 del D.Lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinché siano prese le misure conseguenti. 
Anche per l’incompatibilità l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 
445 del 2000 pubblicata sul sito del Comune di Palazzolo sull'Oglio. Nel corso 
dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sull’insussistenza 
di cause di incompatibilità. Tutte le dichiarazioni ex art. 46 D.P.R. 445/2000 rilasciate dai 
Dirigenti/Responsabili di Settore potranno essere oggetto di controllo da parte del 
Responsabile della Prevenzione della corruzione, tramite acquisizione d’ufficio dal 
casellario giudiziale e per carichi pendenti, in merito agli aspetti di inconferibilità per 
sentenze penali anche non definitive; 
 
j) Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 
incompatibili a seguito della cessazione del rapporto. L’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 
n. 165 del 2001, introdotto dall’art. 1, comma 42, della Legge n. 190/2012 prevede il 
divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di 
pubblico impiego. 
Per il Comune di Palazzolo sull'Oglio vengono dettati i seguenti criteri:  
1) nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che prevede il 
divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo); 
2) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto, qualunque sia la causa di 
cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei 
requisiti di accesso alla pensione), qualora nel corso degli ultimi tre anni di servizio tale 
personale eserciti poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Palazzolo 
sull'Oglio; 
3) presso i soggetti privati che sono stati destinatari dell’attività del Comune svolta 
attraverso i medesimi poteri (provvedimenti, contratti o accordi di altro tipo); 
4) nei contratti di assunzione già sottoscritti il citato art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 
165 del 2001 è inserito di diritto ex art. 1339 codice civile, quale norma integrativa 
cogente; 
5) in caso di personale assunto antecedentemente alla c.d. contrattualizzazione del 
pubblico impiego (quindi con provvedimento amministrativo), il citato articolo 53, 
comma 16 ter, si applica a decorrere dalla sua entrata in vigore. I dipendenti interessati 
dal divieto sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nel Comune di Palazzolo 
sull'Oglio hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione 
oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con 
riguardo allo specifico procedimento o procedura (Dirigenti/Responsabili di Settore e 
Responsabili del procedimento nel caso previsto dall’art. 125, commi 8 e 11, del D.Lgs. n. 
163 del 2006 ora trasfusi nel Codice dei Contratti Pubblici approvato con D.Lgs. 50/2016). 
Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 
negoziata (compresi i casi di affidamento diretto), è inserita la condizione soggettiva di 
ammissibilità “di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di 
non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto del Comune di Palazzolo sull'Oglio nei confronti dell’impresa per il triennio successivo 
alla cessazione del rapporto”.  
Nei bandi di gara o negli atti prodromici dovrà anche essere previsto che la mancata 
sottoscrizione di tale clausola dichiarativa sarà sanzionata con l’esclusione dalla 
procedura di affidamento. Sarà disposta, altresì, l’esclusione dalle procedure di 



affidamento nei confronti dei soggetti per i quali emerga la situazione di cui al punto 
precedente in fase successiva alla aggiudicazione/affidamento o alla stipula del 
contratto.  
Il Comune agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex 
dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 
ter, D.Lgs. n. 165 del 2001.  
I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; i 
soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto 
non possono contrattare con il Comune di Palazzolo sull'Oglio per i successivi tre anni e 
gli ex dipendenti che hanno svolto l’incarico hanno l’obbligo di restituire eventuali 
compensi percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento illegittimo. 
 
k) Formazione di commissioni di gara e di concorso. In base a quanto previsto dal nuovo 
art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001 coloro che sono stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro II del Codice 
Penale non possono fare parte, anche con compiti di mera segreteria, di commissioni per 
l'accesso o la selezione a pubblici impieghi, per la scelta del contraente per l'affidamento 
di lavori, forniture e servizi, per la concessione di servizi pubblici, per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere. Sulla base di quanto sopra, prima dell’adozione del 
provvedimento di nomina delle Commissioni, tenendo conto di quanto previsto in 
materia dai vigenti regolamenti comunali sull’accesso all’impiego e sull’attività 
contrattuale, il responsabile del procedimento di nomina accerta l’inesistenza di tali cause 
di divieto, richiedendo specifica autodichiarazione che verrà menzionata nell’atto di 
nomina della commissione. Nel caso in cui emerga che vi sia un nominando che rientri 
nella fattispecie di cui all’art. 35 bis sopra richiamato, il Responsabile del procedimento di 
nomina ne dà notizia al RPCT che procede alla individuazione di altro soggetto avente i 
requisiti alla nomina. 
 
l) Disposizioni relative all’eventuale ricorso all’arbitrato. Le controversie su diritti 
soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici del Comune di Palazzolo 
sull'Oglio relativi a lavori, servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese 
quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario previsto dal Codice 
dei contratti (D.Lgs. n. 50/2016), possono essere deferite ad arbitri su proposta del 
Responsabile del procedimento. La nomina degli arbitri per la risoluzione delle 
controversie nelle quali è parte l’Ente deve avvenire nel rispetto dei principi di pubblicità 
e di rotazione degli incarichi, e delle disposizioni del Codice dei contratti, in quanto 
applicabili, secondo le seguenti modalità: 
a) il Dirigente competente dovrà prioritariamente controllare che l'inclusione della 
clausola compromissoria nel bando, nella lettera di invito o simile, sia stata 
preventivamente autorizzata dalla Giunta Comunale;  
b) l’arbitro di parte nominato dall’Ente è scelto preferibilmente tra i 
Dirigenti/Responsabili di Settore pubblici; la scelta dell’arbitro dovrà essere preceduta 
dalla pubblicazione, all’Albo pretorio, di apposito avviso contenente i termini della 
domanda ed i requisiti richiesti. Alla scadenza dei termini, la scelta dell’arbitro avviene 
mediante sorteggio in seduta pubblica, la cui data deve essere indicata nel bando di 
selezione;  
c) il Comune stabilisce, a pena di nullità della nomina, l'importo massimo spettante al 
dirigente pubblico per l'attività arbitrale, indicandolo espressamente nel bando. 
L'eventuale differenza tra l'importo spettante agli arbitri nominati e l'importo massimo 
stabilito per il dirigente è acquisita al bilancio comunale, nel caso in cui il Comune si veda 
rimborsati gli oneri dell’arbitrato dalla controparte soccombente; 
d) nel rispetto del criterio della rotazione, l’arbitro prescelto potrà partecipare alla 
selezione successiva per attività arbitrale ma, in tal caso, potrà essere scelto solamente se 



tutti gli altri sorteggiati rinuncino, a scorrimento, fino ad esaurire l’elenco di tutti i 
partecipanti. In ogni caso potrà partecipare alle ulteriori selezioni senza i vincoli di cui 
sopra trascorsi cinque anni dalla selezione avente ad oggetto la controversia per la quale 
era risultato assegnatario dell’incarico; 
e) ai magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, agli avvocati e procuratori 
dello Stato e ai componenti delle commissioni tributarie è vietata, pena la decadenza 
dagli incarichi e la nullità degli atti compiuti, la partecipazione a collegi arbitrali o 
l'assunzione di incarico di arbitro unico; 
 
m) Azioni finalizzate a tutelare la correttezza dei comportamenti degli operatori 
economici che svolgono lavorazioni edili e nell'ambito degli stessi anche quelle attività 
più esposte a  rischi di infiltrazioni della criminalità organizzate. 
Con deliberazione di Giunta comunale n.181/2019, il Comune di Palazzolo sull’Oglio, ha 
aderito alla sottoscrizione Protocollo d'Intesa “Rafforzamento della legalità nell’edilizia 
pubblica e privata”, con il Collegio costruttori Edili di Brescia, la Cassa assistenziale 
paritetica edile di Brescia e i Sindacati lavoratori edili FENEAL UIL, FILCA CISL e 
FILLEA CGIL (Allegato 6). L’oggetto dell’intesa è il contrasto del lavoro irregolare in ogni 
sua forma, nonché le pressioni della criminalità organizzata, nel settore edile sia pubblico 
che privato. Le Parti che sottoscrivono l’accordo, si impegnano, ciascuno nell'ambito delle 
proprie competenze e nel rispetto delle rispettive autonomie, ad assicurare la legalità a 
partire dalla garanzia del pieno rispetto della disciplina legislativa in materia di lavoro e 
di regolarità contributiva e assicurativa all’interno dei luoghi di lavoro e dei cantieri. Tale 
collaborazione consente di combattere le illegalità del settore che generano concorrenza 
sleale e mancato rispetto delle norme sulla sicurezza per i lavoratori e aprono spazi alle 
infiltrazioni mafiose.  
 
n) Formazione del personale impiegato nei settori a rischio 

La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione è strutturata 
su due livelli:  

livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze 
(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  

livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 
degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda 
le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

A tal proposito si precisa che:  

• l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme 
associative) consente di finanziare liberamente le attività di formazione dei 
dipendenti pubblici senza tener conto del limite di spesa 2009 a condizione che 
sia stato approvato il bilancio previsionale dell'esercizio di riferimento entro il 31 
dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in equilibrio;  

• il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, 
alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai 
loro organismi e enti strumentali come definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 
118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, [cessino] di 
applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per 
formazione […]”.  

 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, tenendo conto di quanto segnalato 
dai Dirigenti/Responsabili di Settore, programma annualmente l’attività formativa in 
materia di anticorruzione. 



A tal fine i Dirigenti/Responsabili di Settore devono proporre al Responsabile della 
prevenzione della corruzione i dipendenti da inserire nei programmi di formazione di cui 
al comma 11 dell’art. 1 legge n. 190/2012, con specifico riferimento alle materie inerenti le 
attività a rischio di corruzione individuate nel presente Piano, nonché comunicando il 
grado attuale di informazione e di conoscenza dei dipendenti stessi. 
Le materia oggetto della formazione devono riguardare i temi oggetto delle attività a 
rischio sotto il profilo della legalità e dell’etica, mediante sessioni esterne avvalendosi di 
apposite strutture, anche convenzionate, o sessioni interne all’Ente, tenute dal RPCT e/o 
dai Dirigenti/Responsabili di Settore. 
Le metodologie formative devono prevedere la formazione applicata ed esperienziale 
(analisi dei rischi tecnici) e quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi); ciò 
con vari meccanismi di azione (analisi dei problemi da visionare, approcci interattivi, 
soluzioni pratiche ai problemi). 
Le attività formative devono essere distinte in processi di formazione “base” e di 
formazione “continua” per aggiornamenti, con azioni di controllo durante l’espletamento 
delle attività a rischio di corruzione. Non potranno essere inferiori a 4 ore annue 
documentate.  
All’esito della formazione, nella relazione annuale, il RPCT, anche avvalendosi delle 
relazioni dei Dirigenti/Responsabili di Settore, riporta gli esiti del monitoraggio ed i 
risultati ottenuti. 
La partecipazione alle attività previste dal Piano di formazione da parte del personale 
selezionato rappresenta un'attività obbligatoria.  



4. Trasparenza e accessibilità 

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 
legislatore della legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 
97/2016:  “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere 
la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle 
informazioni elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione 
trasparente".  

Il Responsabile della Trasparenza, nel Comune di Palazzolo sull'Oglio è il Segretario 
Generale dell’Ente dott.sa Leonilde Concilio, nominato Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza con Decreto Sindacale n. 5 del 3 
aprile 2018, il quale coordina gli interventi e le azioni relativi alla trasparenza e svolge 
attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, segnalando gli 
esiti di tale controllo al Collegio dei Revisori, al Nucleo di Valutazione (N.d.V.), al 
Sindaco e al Presidente del Consiglio Comunale. 

A tal fine promuove e cura il coinvolgimento del personale dell’Ente sugli obiettivi e 
finalità della trasparenza e sulle azioni da porre in essere per renderla effettiva e concreta. 

Il Nucleo di valutazione verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e 
integrità, esercita un’attività di impulso nei confronti del livello politico amministrativo e 
del Responsabile della Trasparenza per l’elaborazione del relativo programma. 

I Dirigenti/Responsabili di Settore dell’Ente hanno la responsabilità dell’individuazione 
dei contenuti e dell’attuazione della normativa sulla Trasparenza per la parte di loro 
competenza. Collaborano, inoltre, alla realizzazione delle iniziative volte, nel loro 
complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo 
della cultura dell’integrità. 

Le norme sulla trasparenza, nello specifico quelle previste anche dalla legge 
Anticorruzione devono essere applicate anche alle società partecipate dal Comune di 
Palazzolo sull'Oglio e alle società e enti da esso controllate o vigilate. In caso di esplicita 
richiesta potranno essere pubblicati, sul sito istituzionale del Comune di Palazzolo 
sull'Oglio, i link al materiale relativo a appalti, concorsi, incarichi, o altri dati già 
pubblicati sui siti di proprietà delle società partecipate o controllate. 

 

4.1. Dati da pubblicare 
 

1. Il Comune di Palazzolo sull'Oglio pubblica nella sezione denominata 
“Amministrazione trasparente” del portale web istituzionale, le informazioni, 
dati e documenti sui cui vige obbligo di pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 
33/2013, per come aggiornato dal D.Lgs. n. 97/2016. 

2. Sul sito sono presenti anche informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per il 
cittadino, al fine di rendere chiara, trasparente e comprensibile l’attività dell’Ente. 

3. Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli 
obblighi di trasparenza, deve essere garantito il rispetto delle vigenti normative 
sulla privacy. In particolare deve essere posta particolare attenzione nella 
redazione di documenti, atti e loro allegati (per esempio curriculum), all’interno 
dei quali non devono essere resi pubblici: 



- dati personali non pertinenti con l’obbligo alla trasparenza; 
- preferenze personali (trattasi di dati sensibili); 
- dati giudiziari non indispensabili (casellario giudiziale, qualità di 
imputato o indagato, oppure atti di causa o perizie in sede civile, penale e 
stragiudiziale). 

4. Per quanto attiene alle notizie su dipendenti, Dirigenti/Responsabili di Settore, 
incarichi, amministratori, non devono essere mostrate informazioni relative a: 

- natura di eventuali infermità; 
- impedimenti personali o familiari; 
- componenti della valutazione; 
- altri dati sensibili. 

5. I dati pubblicati possono essere oggetto di riutilizzo e rielaborazione da parte di 
privati, enti, aziende e di chiunque sia interessato, in linea con quanto stabilito 
dalle vigenti disposizioni. 

 
4.2. Modalità di pubblicazione 
 

1. La pubblicazione dei contenuti deve essere effettuata in formato di tipo aperto, 
nonché riutilizzabile senza ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo di citare la 
fonte e di rispettarne l’integrità. 

2. I dati oggetto di pubblicazione sono inseriti e aggiornati direttamente dalle 
strutture organizzative, sotto la responsabilità diretta dei Dirigenti/Responsabili 
di Settore che provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le 
disposizioni di legge in merito alla trasparenza e la corrispondenza ai principi 
dell’Open Data (dati aperti). 

3. La pubblicazione online avviene in modo automatico, se i dati provengono da 
database o applicativi ad hoc. In caso di inserimento manuale del materiale sul 
sito, la pubblicazione on line deve essere compiuta dai competenti uffici nelle 
sezioni di loro competenza. 

4. La pubblicazione dei documenti deve essere effettuata nel rispetto delle 
disposizioni previste dalla Legge Stanca del9 gennaio 2004. Con il termine Legge 
Stanca si intende la legge dell'ordinamento italiano del 9 gennaio 2004, n. 4 
(G.U. n. 13 del 17 gennaio 2004), recante «Disposizioni per favorire l'accesso 
dei soggetti disabili agli strumenti informatici». I contenuti della Legge Stanca, che 
definisce dunque il concetto di accessibilità e i requisiti tecnici perché una 
tecnologia sia accessibile, sono stati, poi, emendati in termini di 
dichiarati obblighi per le Pubbliche Amministrazioni con il Decreto Legge n. 
179/2012. 
In tema di accessibilità dei documenti amministrativi informatici, il nuovo 
comma 5-bis nell’art. 23-ter del CAD (Decreto legislativo n. 235/2010, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 10 gennaio 2011, n. 6) stabilisce che i documenti 
amministrativi informatici, vale a dire gli atti formati dalle pubbliche 
amministrazioni con strumenti informatici, nonché i dati e i documenti 
informatici detenuti dalle stesse, devono essere fruibili indipendentemente 
dalla condizione di disabilità personale, applicando i criteri di accessibilità 
definiti dai requisiti tecnici di cui all'articolo 11 della legge 9 gennaio 2004, n.  

5. Il Responsabile della Trasparenza si avvale dell’Ufficio Segreteria per le verifiche 
sull'aggiornamento della tenuta della sezione “Amministrazione Trasparente”. 

6. Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché i cittadini e gli 
stakeholders possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano 
comprendere il contenuto. In particolare, i dati e i documenti devono essere 
pubblicati in aderenza alle seguenti disposizioni: 
 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Gazzetta_Ufficiale_della_Repubblica_Italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Disabilità


CARATTERISTICHE 
DEI DATI 

NOTE ESPLICATIVE 

Completi, precisi, 
corretti, aggiornati 
indicazione fonte 

I dati devono essere pertinenti a quanto si deve 
rappresentare, senza omissioni, con precisione e citando la 
fonte di provenienza, provvedendo al loro aggiornamento 
tempestivamente 

Comprensibili A tal fine il dato deve essere esposto con: 
- Completezza, intesa come pubblicazione nella stessa 

parte del sito istituzione i tutti i dati afferenti la stessa 
attività; 

- Utilizzo di linguaggio comunicativo e non da addetti 
ai lavori o specialisti di settore 

Tempestività della 
pubblicazione 

La tempestività nella pubblicazione è finalizzata a rendere 
effettivamente “utile” la conoscibilità/conoscenza del dato 

In formato aperto I dati devono essere pubblicati in formato aperto e 
raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni 
sono riportate 

 

 
 
4.3. Controllo e Monitoraggio 
 

1. Alla corretta attuazione della Trasparenza, concorrono, oltre al Responsabile 
della trasparenza e al Nucleo di valutazione, tutti gli uffici dell’Amministrazione 
e i relativi Dirigenti/Responsabili di Settore. 

2. In particolare il Responsabile della Trasparenza svolge il controllo sull’attuazione 
della normativa sulla trasparenza e delle iniziative connesse, riferendo al Sindaco 
e al NdV su eventuali inadempimenti e ritardi. 

3. A tal fine il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali 
carenze, mancanze o non coerenze riscontrate i Dirigenti/Responsabili di Settore 
responsabili i quali dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e non 
oltre 30 giorni dalla segnalazione. 

4. Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è 
tenuto a dare comunicazione al NdV della mancata attuazione degli obblighi di 
pubblicazione. 

5. Spetta, infatti, al Nucleo di valutazione il compito di attestare l’assolvimento 
degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità. 

 
 

4.4. Accesso civico e trasparenza 

Il d.lgs. 33/2013 (comma 1 dell’art. 5) prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa 
vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o 
dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata 
omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai 
dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 
oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.  



La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, 
oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e 
documento rispetto a quelli da pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione 
delle pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di 
interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis.  

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna 
limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può 
esercitarlo, “anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel 
territorio dello Stato” come precisato dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 
1309/2016 (a pagina 28).   

In attuazione di quanto sopra, il Comune di Palazzolo sull’Oglio si è dotato del 
regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso con deliberazione di 
Consiglio comunale del 24.11.2017 n. 67 e di un apposito “registro delle richieste di 

accesso presentate” (deliberazione di Giunta comunale n.95/2019).  Tale registro, 
contenente l’elenco delle richieste di accesso con oggetto, data e relativo esito con 
indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali 
eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione 
trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.  

Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio 
dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa amministrazione.   

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma 
del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati:  

• le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

• il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta 
d’accesso civico;  

• e il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

 

4.5. Comunicazione 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere 
alla pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre 
semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli 
addetti ai lavori.  

È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di 
semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile e il meno 
oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed 
esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le 



altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 
istituzionale.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo 
realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato.   

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni 
effettuate sui siti informatici delle PA.  

L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 
intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo 
pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del 
sito istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti 
soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle 
categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di 
pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”).  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni 
dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica 
ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).  

5. Altri contenuti del PTPCT 

5.1. Codice di comportamento 

In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 
62/2013, il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici.  

Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori 
un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo 
parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”.  

Il Codice costituisce, in base a quanto previsto dalla legge n. 190/2012, dall’art. 54 del 
D.Lgs. n. 165/2001 e dal Piano Nazionale Anticorruzione, un imprescindibile strumento 
di contrasto ai fenomeni corruttivi. 

Sulla base di quanto previsto dal D.P.R. n. 62/2013, è stato approvato con deliberazione 
di Giunta comunale n. 9 in data 21 gennaio 2014 (Allegato 7). 

 

5.2. Rapporti con la Società Civile 

La prima modalità di partecipazione rispetto alla società civile avviene nella fase di 
costruzione del PTCPT, mediante un dialogo diretto e immediato con i cittadini, le 
organizzazioni economiche e sociali. 

In seguito viene attuata una efficace comunicazione e diffusione alla strategia di 
prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il PTPCT e le connesse 
misure. 



Inoltre, poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della 
corruzione è quello dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione sintomo di 
potenziali fenomeni corruttivi e/o di malagestione, è particolarmente importante il 
coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 

A tal fine le predette segnalazioni potranno essere inviate per posta elettronica 
all’indirizzo del Responsabile: leonilde.concilio@comune.palazzolosulloglio.bs.it. 

La comunicazione non sarà presa in considerazione se effettuata in modalità anonima e 
sia priva delle indicazioni di chi la trasmette, affinché possa essere contattato per 
eventuali ulteriori informazioni nell’ambito dei procedimenti che si possano attivare a 
seguito della segnalazione stessa. Alle segnalazioni in considerazione trova applicazione 
la disciplina del presente piano relativa alla tutela del dipendente che segnala illeciti. 

 

6. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione.  

Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo 
stesso ritenga utile.   

 

7. Entrata in vigore 

Il presente Piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa deliberazione di 
approvazione da parte della Giunta Comunale. 

Il presente Piano viene, altresì, pubblicato sul sito internet istituzionale del Comune di 
Palazzolo sull'Oglio in apposita sottosezione all'interno di quella denominata 
“Amministrazione Trasparente”. 

 

mailto:leonilde.concilio@comune.palazzolosulloglio.bs.it
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CITTA' DI PALAZZOLO SULL'OGLIO
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

ALL. B) allegato a DELIBERA DI GIUNTA N. 154  DEL  22.10.2019      

1. STAFF DEL SEGRETARIO GENERALE
Resp. Leonilde Concilio

SETTORE AMMINISTRATIVO SETTORE GESTIONE RISORSE UMANE

Segreteria, Trasparenza, Anticorruzione Gestione Giuridica del Personale
Comunicazione Istituzionale

Protocollo ed Archivio Olivini Francesca – C/C1 – Istr.Amm. - 

Baitelli Silena – C/C5 – Istr.Amm.
Di Matteo Angela – D/D1 – Istr.Amm.
Rinaldi Monica – C/C4 – Istr.Amm. - pt
Loda Virna – B3/B7 – Coll.Amm. - pt
Manenti Sara – B1/B4 – Esec.Amm. - pt

Centralino e Notifiche

Armanelli Arnaldo – B1/B4 – Messo – pt
Bazzurini Patrizia – B1/B5 – Esec.Amm. - pt
Bonassi Giovanni – B1/B4 – Messo
Cadei Marco – B1/B5 – Messo
Lancini Anna Maria – B1/B4 – Esec.Amm. - pt

Appalti e Contratti

Trapletti Andreina – C/C4 – Istr.Amm.
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2.     AREA FINANZIARIA E AFFARI GENERALI
Resp. Giuseppe Gallone – DIRIGENTE

SETTORE FINANZIARIO SETTORE DEMOGRAFICO SETTORE AFFARI GENERALI

Resp. Pierluigi Zanola – D3/D6 Funzionario

Tributi /Catasto Anagrafe – Leva/Elettorale – Stato Servizi Cimiteriali

Alaimo Giuseppe – C/C1 – Istr.Inf. Civile e Statistica
Galloni Davide – C/C2 – Istr.Amm. Turra Alberto – B1/B2 – Esec.Amm.
Loda Annalisa – C/C2 – Istr.Amm. - pt
Marcandelli Emanuela – D1/D3 – I.Dir.-pt Baitelli Tiziana – C/C5 – Istr.Amm.
Marella Lelia – C/C5 – Istr.Amm. - pt Pagani Cinzia – C/C3 – Istr.Amm. Sviluppo Informatico
Pettini Luigina – C/C5 – Istr.Amm. - pt Pedroni Paolo – C/C5 – Istr.Amm.

Lancini Daniela – C/C4 – Istr.Amm. - pt Enzo Marella – B1 – Esec. Amm. - Pt (**)
Ragioneria

Bellini Mirella – C/C5 – Istr.Cont. - pt Gestione Economica del Personale
Simoni Angela – C/C4 – Istr.Cont.

Giavarini Alba – C/C2 – Istr. Amm.
Gestione del Bilancio

Belotti Gabriella – D3/D6 – Funz. - pt
Vezzoli Antonia – D1/D2 – I.Dir. - pt

Provveditorato ed Economato

Piantoni Sonia – D1/D3 – Economo – pt

(**) dipende da Servizio "Energia" attualmente distaccato allo Sviluppo Informatico
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3.     AREA TECNICA
Coordinamento del Segretario Generale

SETTORE PATRIMONIO SETTORE LL.PP. E PROGETTAZIONE SETTORE URBANISTICA E SUAP

Resp.Luca Corsini – D1/D2 – Istr.Dirett.Tecnico Resp.Andrea Angoli – D3/D4 – Funzionario Resp.Giovanni Piccitto – D3/D6 – Funzionario

Manutenzioni Programmazione e Opere Pubbliche Urbanistica ed Edilizia Privata
(P.O.P.)

Corona Emanuele B3/B6 – Operaio Armanelli Ferruccio  - D1/D3 – I.Dir.Tec.
Lancini Anna – C/C5 – Istr.Amm. - pt Fenaroli Rosella – D1/D2 – I.Dir.Tec. - pt Domi Silvia – C/C5 - Istr.Amm. - pt
Piantoni Francesco – B3/B7 – Operaio Ferrari Lorenzo – C/C2 – Istr.Tecnico – pt Ranghetti Daniela – C/C4 – Istr.Amm. - pt
Polonini Damiano – C/C1 – Istr.Tecnico Novali Anna -  C/C5 – Istr.Amm.
Ristori Stefano – B1/B3 – Operaio Idoneità Alloggiativa
Foschetti Stefania – C/C5 – Istr.Amm. - pt
Viprati Antonio – B1/B5 – Operaio Di Matteo Antimo – C/C3 – Istr. Tecnico

Protezione Civile Ecologia

Gozzini Margherita – C/C5 – Istr.Tecnico
Sporchia Ilaria – C/C2 – Istr.Tecnico

Energia
Enzo Marella – B1 – Esec. Amm. - Pt (**) Commercio e S.U.A.P.

Peri Emiliano – B3/B7 – Coll.Amm.
(**) distaccato temporaneamente al servizio "Sviluppo Informatico"
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4.     AREA SERVIZI ALLA PERSONA

Resp. Piera Valenti – D3/D6 – DIRIGENTE Art. 110 c.1

SETTORE SERVIZI SOCIALI SETTORE PIANO DI ZONA E SETTORI ISTRUZIONE- CULTURA E SPORT

GESTIONI ASSOCIATE DEI SERVIZI Resp.Paolo Gualtieri – D3/D6 – Funzionario

Interventi socio assistenziali Piano di Zona d'Ambito Pubblica Istruzione ed Asilo Nido
per anziani, disabili e famiglia

Ciapetti Laura – D1/D2 – Assist. Soc. Pt Zendrini Alessandra – C/C5 – Istr.Amm. 
Ambrosini Carla – C/C5 – Istr. Amm. - pt
Facchinetti Adriana – C/C5 – Istr. Amm. Pt Gestione Associate dei Servizi

Cultura-Biblioteca, Turismo e Sport
Politiche Sociali Degani Marilena – Assist.Soc. D1/D3 – pt

per anziani e disabili Grossi Adrianna – C/C4 – Istr.Amm. - pt
Pansini Roberto – D/D1 – Bibliotecario 

Crabu Gianna – D1/D4 – Assist. Soc. - pt
Finazzi Federica – D1/D4 – Assist. Soc. - pt

Politiche Sociali 
per la famiglia e per l'inclusione sociale

Giordani Lorena D1 – Assist. Soc.
Pinelli Annalisa d1/d2 – Assist. Soc. - pt

(*) Dipende funzionalmente dalla  Cooperativa che ha avuto in concessione la gestione dell'Asilo Nido "Il Girasole"

Martinelli Maria E – B1/B3 – Ausiliaria (*)
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5.   SETTORE POLIZIA LOCALE 
Resp. Claudio Modina – D3/D5 – Comandante

Marenzi Angelo – D1/D3 – Comm.Agg.

Aquilini Alberto – C/C1 – Agente

Basla Mauro - C/C5 – Agente

Corsini Giuseppe – C/C5 – Agente

Dalmeri Daniele – C/C1 – Agente

Frigoli Ivan – C/C2 – Agente

Germano Mario – C/C1 – Agente 

Lorito Gian Marco – C/C5 – Agente

Scarpellini Lucio – C/C4 – Agente

Selini Tiziana – C/C4 – Agente

Serughetti Andrea – C/C2 – Agente

Sirani Marco – C/C5 – Agente

Travaglia Roberto – C/C5 – Agente

Calabria Davide – C/C1 – Istr. Inf. - pt

Quagliati Sonia – B3/B6 – Coll.Amm.

Strippoli Giuseppe – B1/B5 – Aus. Traffico



Input Attività Output

A B C D E F G

Acquisizione e gestione del 
personale

Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 
obiettivi e dei criteri 

di valutazione
analisi dei risultati

graduazione e 
quantificazione dei 

premi

Gestione Economica 
del Personale

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 

più commissari

Acquisizione e gestione del 
personale

Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione
Gestione Giuridica del 

Personale

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Acquisizione e gestione del 
personale

Concorso per la progressione in carriera 
del personale 

bando selezione 
progressione 

economica del 
dipendente

Gestione Economica 
del Personale;Gestione 
Giurdica del Personale

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Acquisizione e gestione del 
personale

Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato
istruttoria 

provvedimento di 
concessione / 

diniego

Gestione Giuridica del 
Personale

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Acquisizione e gestione del 
personale

Relazioni sindacali (informazione, ecc.)
iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni 

verbale 
Gestione Giuridica del 

Personale
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Acquisizione e gestione del 
personale

Contrattazione decentrata integrativa
iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte

contrattazione contratto
Gestione Economica 

del Personale
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Acquisizione e gestione del 
personale

servizi di formazione del personale 
dipendente

iniziativa d'ufficio

 affidamento 
diretto/acquisto con 

servizio di 
economato/formazione 

svolta dal Segretario 
Generale

erogazione della 
formazione 

Contratti
selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 
di parte

Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 
reclamo o 

segnalazione

esame da parte 
dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo
risposta Vari Uffici

violazione delle norme per 
interesse di parte

Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 
acquisizione del parere

decisione Vari Uffici
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

2- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali



Input Attività Output

Descrizione del processo
Processo  

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali

Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso
iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato
istruttoria, pareri legali

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in 
giudizio, di 

transare o meno

Vari Uffici
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio
registrazione della 

posta in entrate e in 
uscita

registrazione di 
protocollo

Protocollo per quanto 
riguarda la sola posta 

in entrata; tutti gli 
Uffici per la 

protocollazione in 
uscita e interna.

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi

Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio 
organizzazione secondo 

gli indirizzi 
dell'amministrazione

evento Cultura
violazione delle norme per 

interesse di parte

Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale 
sottoscritto e 

pubblicato
Segreteria

violazione delle norme per 
interesse di parte

Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento

proposta di 
provvedimento 

Vari Uffici
violazione delle norme 

procedurali

Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 
ricezione / 

individuazione del 
provvedimento

pubblicazione Segreteria
violazione delle norme 

procedurali

Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto

Vari Uffici
violazione di norme per 

interesse/utilità 

Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 
deposito

iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa

archiviazione Protocollo
violazione di norme 

procedurali, anche interne

Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa

archiviazione Cultura
violazione di norme 

procedurali, anche interne

Altri servizi 
formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento

provvedimento 
sottoscritto e 

pubblicato
Vari Uffici

violazione delle norme per 
interesse di parte

Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali 

bando / lettera di 
invito

selezione 
contratto di 

incarico 
professionale

Vari Uffici con Ufficio 
Contratti

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Contratti pubblici
Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 
forniture

bando selezione contratto d'appalto
Vari Uffici con Ufficio 

Contratti

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari



Input Attività Output

Descrizione del processo
Processo  

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali

Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture

indagine di mercato o 
consultazione elenchi

negoziazione diretta 
con gli operatori 

consultati

affidamento della 
prestazione

Vari Uffici con Ufficio 
Contratti

Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione

Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 
beni 

bando 
selezione e 

assegnazione
contratto di 

vendita
Vari Uffici con Ufficio 

Contratti

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio
verifica delle condizioni 

previste 
dall'ordinamento

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di 
servizio 

Vari Uffici con Ufficio 
Contratti

violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte

Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della commissione 
giudicatrice art. 77

iniziativa d'ufficio
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 
nomina

Vari Uffici con Ufficio 
Contratti

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina

Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97

iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 
delle giustificazioni 

prodotte dai 
concorrenti

provvedimento di 
accoglimento / 
respingimento 

delle giustificazioni

Vari Uffici con Ufficio 
Contratti

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 
base al prezzo

iniziativa d'ufficio esame delle offerte
aggiudicazione 

provvisoria
Vari Uffici con Ufficio 

Contratti

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 
base all’OEPV

iniziativa d'ufficio esame delle offerte
aggiudicazione 

provvisoria
Vari Uffici con Ufficio 

Contratti

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione Lavori Pubblici

violazione delle norme 
procedurali

Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione Ufficio Contratti

violazione delle norme 
procedurali

Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici

iniziativa d'ufficio 
stesura, sottoscrizione, 

registrazione
archiviazione del 

contratto
Ufficio Contratti

violazione delle norme 
procedurali

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 
locali

iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di 
pagamento

Tributi omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 
locali

iniziativa di parte / 
d'ufficio 

attività di verifica 

adesione e 
pagamento da 

parte del 
contribuente

Tributi
omessa verifica per interesse di 

parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi)

iniziativa d'ufficio attività di verifica 
sanzione / 

ordinanza di 
demolizione

Urbanistica
omessa verifica per interesse di 

parte



Input Attività Output

Descrizione del processo
Processo  

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Locale omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
Polizia Locale e 

Commercio
omessa verifica per interesse di 

parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Locale e 
Commercio

omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia locale omessa verifica per interesse di 
parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia locale omessa verifica per interesse di 
parte

Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 
gestione del 

contratto 
Ecologia

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 
del Codice della strada

iniziativa d'ufficio 
registrazione dei verbali 
delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione

Polizia locale
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 
registrazione 
dell'entrata

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione

Ragioneria
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio 

determinazione di 
impegno

registrazione 
dell'impegno contabile 

liquidazione e 
pagamento della 

spesa
Ragioneria

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio quantificazione e 
liquidazione 

pagamento Ragioneria violazione di norme  

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Gestione economica 
del personale

violazione di norme

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 
ecc.)

iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione
riscossione Tributi violazione di norme

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione delle aree verdi
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 
gestione del 

contratto 
Patrimonio

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 
pubbliche

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e 
gestione del 

contratto 
Patrimonio

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e 
gestione del 

contratto 

Patrimonio/Lavori 
Pubblici

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 



Input Attività Output

Descrizione del processo
Processo  

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 
ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e 
gestione del 

contratto 
Patrimonio

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione dei cimiteri
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 
gestione del 

contratto 
Patrimonio

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione
contratto e 
gestione del 

contratto 
Patrimonio

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e 
gestione del 

contratto 
Patrimonio

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione degli edifici scolastici
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 
gestione del 

contratto 
Patrimonio

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
Lavori Pubblici

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e 
gestione del 

contratto 
Lavori Pubblici

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
Istruzione

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
Commercio

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
Patrimonio/Sport

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizi di gestione hardware e software
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 
gestione del 

contratto 
CED

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizi di disaster recovery e backup
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 
gestione del 

contratto 
CED

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
Vari Uffici

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 



Input Attività Output

Descrizione del processo
Processo  

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali

Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche 
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 
gestione del 

contratto 
Ecologia

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione

svolgimento in 
economia della pulizia 

igiene e decoro Patrimonio
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri
iniziativa d'ufficio 

secondo 
programmazione

svolgimento in 
economia della pulizia 

igiene e decoro Patrimonio
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione

svolgimento in 
economia della pulizia 

igiene e decoro Patrimonio
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 

rilascio del 
permesso

Urbanistica
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

Governo del territorio
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 

rilascio del 
permesso

Urbanistica
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale

iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 
documento finale

Urbanistica

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 
interesse di parte

Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 
d'ufficio

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione

Urbanistica

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 
interesse di parte

Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della 
convenzione e 

rilascio del 
permesso

Urbanistica

conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse 

di parte

Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 
quantificazione del 

canone e richiesta di 
pagamento 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione

Ecologia
 violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte



Input Attività Output

Descrizione del processo
Processo  

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
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Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali

Governo del territorio
Procedimento per l’insediamento di una 
nuova cava

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento

esame da parte 
dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA), approvazione 
e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 
accordo

Ecologia

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 
urbanistici per interesse/utilità 

di parte

Pianificazione urbanistica
Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento

esame da parte 
dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA), approvazione 
e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 
accordo

Urbanistica

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 
urbanistici per interesse/utilità 

di parte

Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 
servizi di controllo 

e prevenzione
Polizia Locale

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di servizio 

Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 
con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 
delle attrezzature 

gruppo operativo Patrimonio
violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte

Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula 
sulla base della 

regolamentazione 
dell'ente

decreto di nomina Segreteria

violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

domanda 
dell'interessato 

esame secondo i 
regolamenti dell'ente 

concessione Vari Uffici
violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del parere 
della commissione di 

vigilanza

rilascio 
dell'autorizzazione

Polizia 
locale/Commercio

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/riget
to della domanda

Servizi Sociali
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari



Input Attività Output

Descrizione del processo
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Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 
anziani

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/riget
to della domanda

Servizi Sociali
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/riget
to della domanda

Servizi Sociali
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/riget
to della domanda

Servizi Sociali
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento/riget
to della domanda

Servizi Sociali
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

assegnazione della 
sepoltura

Cimiteriali
ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 
funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 
famiglia

bando 
selezione e 

assegnazione
contratto Cimiteriali

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione

iniziativa d'ufficio

selezione delle 
sepolture, attività di 

esumazione ed 
estumulazione

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri
Cimiteriali

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

assegnazione
contratto Servizi Sociali

selezione "pilotata", violazione 
delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
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Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 
sostegno scolastico

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 

domanda
Istruzione

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 

domanda
Istruzione

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizio di "dopo scuola"
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 

domanda
Istruzione

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 

domanda
Istruzione

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
e della 

programmazione 
dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 

domanda
Istruzione

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Autorizzazione all’occupazione del 
suolo pubblico

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio 

rilascio 
dell'autorizzazione

Polizia 
locale/Commercio

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Pratiche anagrafiche 
domanda 

dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio

esame da parte 
dell'ufficio

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, ecc. 
Demografici

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario



Input Attività Output

Descrizione del processo
Processo  

Area di rischio (PNA 2019, All.1 
Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principali

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 
esame da parte 

dell'ufficio
rilascio del 
certificato

Demografici

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 
matrimonio

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio
istruttoria atto di stato civile Demografici

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 
esame da parte 

dell'ufficio 
rilascio del 
documento

Demografici

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  
dell'ente

rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

Cultura
violazione delle norme per 

interesse di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento

Demografici
violazione delle norme per 

interesse di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento

Demografici
violazione delle norme per 

interesse di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento

Demografici
violazione delle norme per 

interesse di parte



livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

A B C D E F G H I L

1
Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di 
risultato)

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 

più commissari
A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione di 
personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A A N A+ A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
B- B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

4
Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

5
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

6
Contrattazione decentrata 
integrativa

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

7
servizi di formazione del 
personale dipendente

selezione "pilotata" del 
formatore per interesse/utilità 

di parte
M M N A A A M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

8
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 
interesse di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

9
Supporto giuridico e pareri 
legali 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

10 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

3- Analisi dei rischi 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali



livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

11 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

12
Organizzazione eventi culturali 
ricreativi

violazione delle norme per 
interesse di parte

M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

13
Funzionamento degli organi 
collegiali 

violazione delle norme per 
interesse di parte

B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

14 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

15
Pubblicazione delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali

B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

16 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

17
Gestione dell'archivio corrente e 
di deposito

violazione di norme 
procedurali, anche interne

B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

18 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

19
formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

violazione delle norme per 
interesse di parte

B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

20
Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A+ M A (in altri enti) A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 



livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
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grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

Motivazione
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Valutazione 
complessiva 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

21
Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) di 
lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

22
Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

23
Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

24 Affidamenti in house
violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

25
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

26
ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

27
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

28
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

29
Programmazione dei lavori art. 
21

violazione delle norme 
procedurali

M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

30
Programmazione di forniture e 
di servizi

violazione delle norme 
procedurali

M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

31 Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici

violazione delle norme 
procedurali

B- M N A A A B-
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32
Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

33
Accertamenti con adesione dei 
tributi locali

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

34
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi)

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

35
Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta

omessa verifica per interesse di 
parte

M A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

36
Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

37
Vigilanza e verifiche su mercati 
ed ambulanti

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

38 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

39
Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

40
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

41
Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi
A M A (in altri enti) M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

42 Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

43
Gestione ordinaria delle spese 
di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 



livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

44 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

45 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

46
Tributi locali (IMU, addizionale 
IRPEF, ecc.)

violazione di norme B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

47 manutenzione delle aree verdi
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

48
manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

49

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50
servizio di rimozione della neve 
e del ghiaccio su strade e aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

51 manutenzione dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52 servizi di custodia dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

53
manutenzione degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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54
manutenzione degli edifici 
scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

55 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

56
manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica 
illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

57 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58
servizi di gestione delle 
farmacie

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

59
servizi di gestione impianti 
sportivi

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

60
servizi di gestione hardware e 
software

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

61
servizi di disaster recovery e 
backup

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

62 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

63 Gestione delle Isole ecologiche 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
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64
Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

65 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

66
Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

67 Permesso di costruire 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

68
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte
A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

69
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 
interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

70
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 
interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

71
Permesso di costruire 
convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse 

di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

72
Gestione del reticolo idrico 
minore 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte
M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

73
Procedimento per 
l’insediamento di una nuova 
cava

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 
urbanistici per interesse/utilità 

di parte

A+ M N A A M A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
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74
Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 
urbanistici per interesse/utilità 

di parte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

75 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

76 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

77
Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A A N B A M A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

78
Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

79
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

80 Servizi per minori e famiglie
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

81
Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

82 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

83 Servizi per adulti in difficoltà
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

84
Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 
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85
Gestione delle sepolture e dei 
loculi

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

86
Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

87
Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte
B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

88 Gestione degli alloggi pubblici
selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte

A M N A A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

89
Gestione del diritto allo studio e 
del sostegno scolastico

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte
M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

90 Asili nido 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

91 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

92 Servizio di trasporto scolastico

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

93 Servizio di mensa

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

94
Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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95 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

96 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

97
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

98 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

99 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

100 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

101 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

102 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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CITTÀ DI PALAZZOLO SULL’OGLIO

SETTORE AMMINISTRATIVO
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI

PATTO DI INTEGRITÀ

Il  presente  documento,  denominato  “Patto  di  integrità”,  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della 
procedura  di  seguito  indicata  e  di  qualsiasi  contratto  stipulato  a  seguito  della  stessa  e  deve  essere  
obbligatoriamente e incondizionatamente accettato dall’Operatore Economico, mediante dichiarazione, ai fini 
della partecipazione alla procedura.
La mancata accettazione del  presente documento o il  mancato rispetto delle clausole in esso contenute 
possono costituire  causa di  esclusione dalla procedura di  affidamento del  contratto,  di  sua risoluzione, 
ovvero di  non inserimento o di  cancellazione  dall’elenco/albo dei  prestatori  e  fornitori  del  Comune di 
Palazzolo sull’Oglio.

PATTO DI INTEGRITÀ

PREMESSA

RICHIAMATI:

 La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, ed in particolare l’art.  1, 
comma 17, ai sensi del quale le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di 
gara e lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità 
o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara;

 Il  vigente  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA)  approvato  dall’Autorità  Nazionale 
Anticorruzione (ANAC);

 Il vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) del 
Comune di Palazzolo sull’Oglio, che prevede l’adozione dei Patti di Integrità tra le misure 
anticorruzione obbligatorie;

 Il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici (…)”;

 Il vigente Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Palazzolo sull’Oglio, le cui 
disposizioni, per quanto compatibili, si estendono anche a collaboratori a qualsiasi titolo di 
imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore dell’Ente;

 l'art.  53,  comma 16-ter,  del  decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  secondo il  quale  i  
dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle Pubbliche Amministrazioni, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione  del  rapporto  di  pubblico  impiego,  attività  lavorativa  o  professionale  presso  i 
soggetti  privati  destinatari  dell’attività  della  Pubblica  Amministrazione  svolta  attraverso  i 
medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto 
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dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 
conferiti di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo 
di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti;

 il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. (cd. Codice dei contratti pubblici), ed in 
particolare gli articoli 42 “Conflitto di interesse”, 80 “Motivi di esclusione” e 83 “Criteri di 
selezione e soccorso istruttorio”;

 il  decreto  legislativo  25  maggio  2016,  n.  97,  recante  “Revisione  e  semplificazione  delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza (…)”;

 l’articolo 317 “Concussione” del codice penale;

CONSIDERATO:

 che per “Patto di integrità” si intende un accordo avente ad oggetto la regolamentazione del 
comportamento  delle  parti  ispirato  ai  principi  di  lealtà,  trasparenza  e  correttezza,  nonché 
l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di danaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente, tramite 
intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta 
esecuzione, ovvero ai fini dell’inserimento negli elenchi/albi dei prestatori e fornitori e della 
relativa gestione;

 che con l’inserimento del “Patto di integrità” nella documentazione della procedura si intende 
contrastare le frodi e la corruzione nonché individuare, prevenire e risolvere in modo efficace 
ogni  ipotesi  di  conflitto  di  interesse  nello  svolgimento  della  medesima,  al  fine  di  evitare 
qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori 
economici;

RILEVATO  che  il  citato  Codice  di  Comportamento  dei  dipendenti  del  Comune  di  Palazzolo 
sull’Oglio è  stato diffuso in modo capillare  all’interno delle  strutture dell’Ente,  assicurandone la 
conoscibilità a tutti i dipendenti e collaboratori a qualunque titolo, per cui gli stessi sono consapevoli 
del  dovere  di  conformare  i  propri  comportamenti  ai  principi  di  lealtà,  trasparenza  e  correttezza, 
nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto delle sue disposizioni;

SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

Articolo 1

FINALITÀ, OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Il presente Patto di integrità regola i comportamenti della Stazione Appaltante in persona dei 
suoi  funzionari  e  collaboratori  a  qualsiasi  titolo  e  dell’operatore  economico,  nell’ambito  della 
procedura in oggetto.

2. Il Patto di integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione della Stazione Appaltante e di 
tutti i potenziali contraenti (operatori economici) a conformare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o 
richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che 
indirettamente tramite intermediari, al fine di ottenere l’affidamento dell’appalto o della concessione 
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e/o  di  distorcere  la  corretta  esecuzione  del  relativo  contratto,  ovvero  di  essere  inserito 
nell’elenco/albo degli operatori economici e della sua corretta gestione.

3. Come esplicitato nei documenti inerenti la procedura in oggetto, l’espressa accettazione del 
Patto di integrità da parte dell’operatore economico, attestata attraverso la sua sottoscrizione, e la 
presentazione del Patto a corredo della domanda di partecipazione costituiscono condizioni essenziali 
per l’ammissione alla procedura stessa.

4. Il  Patto di integrità deve essere sottoscritto per accettazione con firma digitale in corso di 
validità dal legale rappresentante dell’operatore economico secondo le modalità di cui all’articolo 7 e 
deve  essere  consegnato  unitamente  alla  documentazione  amministrativa  richiesta  ai  fini  della 
partecipazione alla procedura in oggetto, pena la possibile esclusione dalla procedura stessa. 

5. Il  Patto  d’integrità  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  contratto  eventualmente 
affidato: nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario, 
il  quale,  a  sua volta,  assume l’obbligo  di  pretenderne  il  rispetto  anche dai  propri  subcontraenti, 
attraverso l’inserimento di apposite clausole nei relativi contratti.

Articolo 2

OBBLIGHI DELLA STAZIONE APPALTANTE

1. Il  personale  della  Stazione  appaltante,  impiegato  ad  ogni  livello  nell’espletamento  della 
procedura di affidamento e, qualora previsto, nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto, è 
consapevole del presente Patto, il cui spirito condivide pienamente, e delle sanzioni previste in caso 
di mancato rispetto di esso, con particolare riferimento alle responsabilità conseguenti alla violazione 
dei doveri sanciti dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al d.P.R. n. 62/2013 e 
dal Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Palazzolo sull’Oglio.

2. Il  personale  della  Stazione  appaltante  si  astiene  dal  partecipare  alla  procedura  di 
aggiudicazione ed alla fase di esecuzione del contratto pubblico qualora versi in una situazione di 
conflitto  di  interessi  determinante  l’obbligo  di  astensione  ai  sensi  dell’articolo  7  del  Codice  di 
comportamento dei dipendenti pubblici e dell’articolo 7 del Codice di Comportamento dei dipendenti 
dell’Ente,  ovvero  quando,  intervenendo  nello  svolgimento  della  procedura  e/o  della  fase  di 
esecuzione del contratto o potendo influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o 
indirettamente,  un  interesse  finanziario,  economico  o  altro  interesse  personale  che  può  essere 
percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura o fase 
stesse.  

3. La Stazione appaltante si  impegna a mettere in atto tutte le misure necessarie e a vigilare 
affinché i propri dipendenti e collaboratori non promettano od offrano vantaggi illeciti a terzi o ad 
altre persone fisiche o giuridiche e non accettino vantaggi o promesse in modo diretto o indiretto 
nella fase di predisposizione e di svolgimento della procedura di affidamento e/o di esecuzione del 
contratto, ovvero di inserimento nell’elenco/albo e sua gestione.

4. Durante la procedura in oggetto la Stazione appaltante si impegna a trattare tutti i partecipanti 
in maniera imparziale. In particolare, si impegna a fornire le stesse informazioni a tutti gli offerenti e 
a non divulgare ad alcun partecipante informazioni riservate che lo avvantaggerebbero durante la 
procedura o durante l’esecuzione del contratto.

5. Si richiama ad ogni effetto il sistema di tutele per dipendenti e collaboratori che segnalano 
condotte  illecite,  previsto  dall'articolo  54-bis  del  decreto  legislativo  n.  165 del  2001,  così  come 
integralmente riscritto ad opera della legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela 
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degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 
rapporto di lavoro pubblico o privato” e le relative disposizioni interne alla Stazione Appaltante.

6. La Stazione appaltante è tenuta a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti la procedura,  
secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti.

Articolo 3

OBBLIGHI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

1. L’operatore economico, in considerazione del fatto che i requisiti di partecipazione necessari 
per l’aggiudicazione dell’appalto dovranno permanere per tutto il periodo di esecuzione del servizio/
fornitura, si impegna a mantenere in vigore il possesso dei requisiti che ha dato origine all’affida-
mento durante la fase di esecuzione del contratto, pena la risoluzione del contratto.

2. L’operatore economico si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o ad altra opera di terzi 
finalizzata all’aggiudicazione e/o alla gestione del contratto, ovvero all’inserimento nell’elenco/albo 
degli operatori economici in oggetto.

3. L’operatore economico dichiara di  non aver influenzato la  procedura diretta  a  stabilire  il 
contenuto del bando, avviso o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta 
del contraente da parte della Stazione Appaltante. DICHIARAZIONE GIA’ INCLUSA NEL DGUE 
ART. 80 COMMA 5 LETT. D) 

4. L’operatore  economico  dichiara  di  non  aver  corrisposto  né  promesso  di  corrispondere  ad 
alcuno  –  e  si  impegna  per  il  futuro  a  non  corrispondere  né  a  promettere  di  corrispondere  – 
direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di danaro o altre 
utilità  finalizzate  a  facilitare  l’aggiudicazione e/o la  gestione del  contratto,  ovvero l’inserimento 
nell’elenco/albo e la sua gestione.

5. L’operatore economico si impegna a sporgere denuncia all’Autorità Giudiziaria e ad informare 
tempestivamente  la  Stazione  appaltante,  in  persona  del  Responsabile  per  la  Prevenzione  della 
Corruzione  e  della  Trasparenza,  di  qualsiasi  richiesta  o  pretesa  che  configuri  un  tentativo  di 
concussione che  si  sia  in  qualsiasi  modo  manifestato  nei  propri  confronti  (nelle  persone 
dell’imprenditore, degli organi sociali e dei dirigenti) ad opera di dipendenti o collaboratori della 
Stazione  Appaltante  o  di  chiunque  possa  influenzare  le  decisioni  relative  alla  procedura  di 
affidamento  o  all’esecuzione  del  contratto  o  all’inserimento  nell’elenco/albo  e  sua  gestione. 
L’eventuale inadempimento dell’obbligo di cui al presente comma, così come previsto dall’articolo 
4, comma 1, lettera C) del presente Patto, comporta la risoluzione espressa del contratto ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile, laddove sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto 
rinvio  a  giudizio  per  il  delitto  previsto  dall’articolo  317  del  codice  penale  (concussione)  nei 
confronti di personale che abbia esercitato funzioni pubbliche relative alla procedura di affidamento 
ed alla esecuzione del contratto ovvero alla procedura di costituzione e gestione dell’elenco/albo.

6. L’operatore  economico  si  impegna  a  sporgere  tempestivamente  denuncia  all’Autorità 
giudiziaria e ad informare la Stazione Appaltante, in persona del Responsabile per la Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza, di qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 
nelle fasi di svolgimento della procedura e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni 
interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura in oggetto e 
comunque da parte di terzi.

7. L’operatore economico dichiara:
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a) che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza, segretezza;

b) di non trovarsi  in situazioni di  controllo o di collegamento con altri  concorrenti  che siano 
lesive del principio di indipendenza delle offerte; DICHIARAZIONE GIA’ INCLUSA NEL 
DGUE ART. 80 COMMA 5 LETT. M)

c) di  non  avere  in  corso  né  di  avere  concluso  intese  e/o  accordi  con  altri  partecipanti  alla 
procedura volti ad alterare, limitare od eludere la concorrenza del mercato. DICHIARAZIONE 
GIA’ INCLUSA NEL DGUE ART. 80 COMMA 5 LETT. E)

8.  L’operatore  economico dichiara  di  essere  consapevole  che  le  norme di  comportamento  per  i 
dipendenti  contenute  nel  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  e  nel  Codice  di 
comportamento dei dipendenti della Stazione appaltante si estendono, per quanto compatibili, anche 
al personale delle imprese che, a qualsiasi titolo, collaborano con la Stazione appaltante. L’operatore 
economico è consapevole che, anche ai fini della completa conoscenza del codice di comportamento 
di  cui  al  D.P.R.  62/2013  e  del  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  dell’Ente,  la  Stazione 
appaltante  ha  adempiuto  all’obbligo  di  trasmissione  di  cui  all’articolo  17  del  DP.R.  62/2013, 
garantendone l’accessibilità a chiunque sul proprio sito istituzionale rendendone, così, edotti anche i 
propri collaboratori.

9.  L’operatore  economico  si  impegna  a  segnalare  alla  Stazione  appaltante,  entro  il  termine  di 
presentazione dell’offerta e in qualsiasi momento in caso di mutamento della situazione:

 rapporti di parentela e affinità, di cui sia a conoscenza, sussistenti tra titolari, amministratori, 
soci, dipendenti e collaboratori rispetto ai dipendenti e dirigenti della Stazione appaltante, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 9, lettera e) della legge n. 190/2012;

 eventuali situazioni di conflitto di interesse di cui sia a conoscenza, rispetto al personale della 
Stazione  appaltante  coinvolto  nella  procedura  e/o  nell’esecuzione  del  contratto  o  a 
collaboratori egualmente coinvolti.

10. L’operatore economico si impegna ad informare tutto il personale di cui in qualsiasi modo si 
avvale, del presente Patto di integrità e degli obblighi che ne scaturiscono, nonché a vigilare affinché 
gli impegni in esso contenuti siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei 
compiti loro assegnati.

11. L’operatore economico si impegna a rendere noti, su richiesta della Stazione appaltante, tutti i 
pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto stipulato a seguito della procedura in oggetto, inclusi 
quelli effettuati a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di intermediari e consulenti 
non deve superare il congruo ammontare dovuto per servizi legittimi.

12. L’operatore economico si impegna a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tipo di incarico 
conferito o contratto concluso con dipendenti ed ex dipendenti della medesima, anche ai fini della 
verifica circa il divieto di cui all'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 in premessa citato.

13. L’operatore economico assicura di collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo 
di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, previsioni 
per  indirizzare  l’assunzione  di  personale  o  l’affidamento  di  subappalti  a  determinate  imprese, 
danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.) di cui sia venuto a conoscenza per quanto 
attiene l’attività di cui alle procedure in oggetto. ART 80 COMMA 5 LETTERA L

14. L’operatore economico si impegna ad inserire clausole di integrità e anticorruzione analoghe a 
quelle previste nei precedenti commi, ovvero clausola di osservanza del presente Patto da parte del 
subappaltatore e del subcontraente, nei contratti di subappalto e nei subaffidamenti di cui all’articolo 
105 del  d.lgs.  n.  50/2016 ed  è  consapevole  che,  in  caso contrario,  le  relative  autorizzazioni  non 
saranno concesse.
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Articolo 4

DISPOSIZIONE INTEGRATIVE IN MATERIA DI LAVORI EDILI

1. L’operatore economico eventualmente affidatario dei lavori, in considerazione del fatto che i 
requisiti di qualificazione necessari per l’aggiudicazione dell’appalto dovranno permanere per tutto il 
periodo di esecuzione dei lavori, si impegna a mantenere in vigore la qualificazione che ha dato origi-
ne all’affidamento durante la fase di esecuzione del contratto, pena la risoluzione del contratto.
2. In fase esecutiva le imprese affidatarie sono obbligate ad iscrivere i propri lavoratori alla Cassa 
edile territorialmente competente secondo la normativa vigente.
3. In fase esecutiva, ogniqualvolta sia necessario il DURC dell’affidatario, la Stazione appaltante 
verificherà che lo stesso sia stato rilasciato anche dalla Cassa Edile competente. OBBLIGO DI LEG-
GE AVVIENE AUTOMATICAMENTE
4. In caso di mancato rispetto degli impegni a carico dell’operatore economico, si richiamano le 
sanzioni di cui all’articolo 5.
5. Nel  contratto  d’appalto  sottoscritto  dall’affidatario,  in  ottemperanza  a  quanto  disposto 
dall’art.105, commi 9 e 16 del D.Lgs. 50/2016, sarà previsto che eventuali imprese subappaltatrici, 
qualora il subappalto abbia oggetto prevalente l'esecuzione delle lavorazioni edili, siano iscritte alla 
Cassa Edile competente con il relativo codice. La Stazione appaltante verificherà tale obbligo nelle 
forme di legge.
6. La Stazione appaltante, con riferimento al Decreto Legislativo n. 50/2016, si riserva di verifi-
care nei modi di legge, in sinergia con la Cape e con gli altri Enti competenti, l’attuazione degli artt.  
23, comma 16, 30, commi 3 e 4, 95, comma 10, 97, comma 5 lett. d), 105, commi 9 e 16, e 216, com -
ma 4 del richiamato D.Lgs. n. 50/2016, ai fini dell’accertamento circa l’applicazione della contratta-
zione collettiva nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni lavorative, sia per l’appaltatore sia per gli eventuali subappaltatori e subcontraenti.
7. La Stazione appaltante, in considerazione del fatto che i requisiti di qualificazione necessari 
per l’aggiudicazione dell’appalto dovranno permanere per tutto il periodo di esecuzione dei lavori, du-
rante la fase di esecuzione del contratto provvederà a monitorare la permanenza della qualificazione 
Soa in relazione alla scadenza triennale e/o quinquennale della stessa.

Articolo 5

VIOLAZIONE DEL PATTO DI INTEGRITÀ

L’operatore economico, sia in veste di partecipante alla procedura che di affidatario del contratto, 
accetta  che in  caso di  inosservanza degli  impegni  anticorruzione assunti  con il  presente Patto  di 
Integrità, accertato dalla Stazione Appaltante all’esito di un procedimento di verifica nel cui corso 
viene garantito il contraddittorio, potranno essere applicate le seguenti sanzioni:

a) esclusione del concorrente dalla procedura;

b) perdita o risoluzione del contratto;

c) risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, nei seguenti casi:

 inadempimento dell’obbligo di dare comunicazione tempestiva alla Stazione Appaltante, alla 
Prefettura di tentativi  di  concussione che si  siano in qualsiasi  modo manifestati  nei propri 
confronti (nelle persone dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti) ogni qualvolta 
sia stata  disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto 
dall’art. 317 del codice penale nei confronti dei pubblici amministratori in servizio presso la 
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Stazione appaltante che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula e alla esecuzione del 
contratto;

 misura  cautelare  disposta  o  rinvio  a  giudizio  intervenuto  nei  confronti  dell’operatore 
economico (nelle persone dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti) per taluno dei 
delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 346bis, 353 e 
353bis del codice penale;

a) escussione della garanzia provvisoria (art. 93, comma 1, d.lgs. 50/2016);

b) escussione della garanzia per l’esecuzione del contratto (art. 93, comma 8, d.lgs. 50/2016);

c) responsabilità per danno, anche di immagine, arrecato alla Stazione Appaltante nella misura 
dell’8% del valore del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore;

d) responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della procedura, nella misura dell’1% 
del valore del contratto per ogni partecipante, impregiudicata la prova dell’esistenza di un 
danno maggiore;

e) esclusione del concorrente dalle procedure di affidamento indette dalla Stazione Appaltante 
per una durata di tre anni

f) cancellazione da elenchi o albi di prestatori e fornitori della Stazione appaltante

Articolo 6

EFFICACIA DEL PATTO DI INTEGRITÀ

Il  presente Patto  di integrità  dispiega i  suoi effetti  dalla data di  sottoscrizione fino alla completa 
esecuzione dell’eventuale contratto conseguente alla procedura di affidamento. Il presente Patto è 
sottoscritto  con  firma  digitale  in  corso  di  validità  dall’operatore  economico  aggiudicatario  e 
costituisce allegato del contratto al quale accede automaticamente, onde formarne parte integrante, 
sostanziale e pattizia.

Articolo 7

ACCETTAZIONE DEL PATTO DI INTEGRITÀ

La mancata accettazione incondizionata del presente Patto, mediante sua sottoscrizione da parte del 
legale rappresentante dell’operatore economico partecipante, ovvero, in caso di consorzi non ancora 
costituiti o raggruppamenti temporanei di imprese (RTI), dai legali rappresentanti di tutti i soggetti 
che costituiranno in seguito i  predetti  consorzi  o  RTI,  ovvero,  in  caso di  avvalimento,  dai  legali 
rappresentanti delle imprese ausiliata ed ausiliaria, comporta l'esclusione dalla gara.

Articolo 8

PATTO IN FASE DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO

1. L’operatore economico sottoscriverà il presente Patto di Integrità, in fase di aggiudicazione della 
gara, senza necessità di sottoscriverlo nuovamente anche in fase di esecuzione del contratto, salvo il 
caso di cui al comma 2.

2.  L’operatore economico sottoscriverà un ulteriore patto,  in fase di stipula del contratto,  soltanto 
qualora l’Amministrazione aggiudicatrice sia differente dalla Stazione appaltante e abbia approvato un 
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proprio Patto di Integrità. In tale caso le clausole del presente documento riferite alla fase esecutiva 
del contratto sono da intendersi inefficaci in quanto sostituite da quelle previste dal nuovo Patto.

Articolo 9

PUBBLICITÀ DEL PATTO DI INTEGRITÀ

Il Patto di integrità è pubblicato sul sito della Stazione appaltante nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”.

Articolo 10

AUTORITÀ COMPETENTE PER LE CONTROVERSIE

Per ogni controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del Patto di integrità fra la 
Stazione appaltante e gli operatori economici interessati e tra gli stessi operatori, è competente 
il Foro di Brescia.

Palazzolo sull’Oglio, lì ...................................................

Per la Stazione appaltante

Il Dirigente /Responsabile

……………………………………………………...

Per l'operatore economico

Il titolare/legale rappresentante

….........................................................
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SEZIONE 1 – DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 – OGGETTO E FINALITA’ 
1. Con il presente documento si intende fornire ai Settori della Città di Palazzolo sull’Oglio 

indicazioni operative al fine di semplificare ed uniformare le modalità di affidamento e di 
esecuzione di contratti di lavori, servizi e forniture disciplinati dal decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e successive modificazioni ed integrazioni da parte di tutti i Settori dell’Ente. Si 
precisa che lo scopo è la definizione di criteri operativi uniformi e trasparenti da applicare alle 
procedure di affidamento di contratti pubblici condotte dalle Aree in autonomia, anche in 
uniformità con gli enti appartenenti alla Centrale Unica di Committenza. 

2. L’obiettivo si ritiene possa consistere nello standardizzare il più possibile le attività, disegnando, 
ove prospettabile ed univoco, il flusso procedimentale. 

3. Al fine di rendere maggiormente efficace questo processo di standardizzazione dell’azione 
amministrativa in materia di contratti pubblici, saranno rilasciate successive revisioni delle 
presenti istruzioni operative, sia per recepire eventuali aggiornamenti, sia per includere le altre 
fasi del procedimento di acquisto non ricomprese nella presente versione. Il presente 
documento infatti, attiene alle fasi della programmazione degli acquisti e dell’indizione delle 
procedure di gara. Singole appendici svilupperanno poi specifiche tematiche che presentano 
particolari problematiche tali da richiedere opportuni approfondimenti (es: acquisizione di 
beni/servizi appartenenti a determinate categorie merceologiche, convenzioni Consip, MePa e 
Neca).  

4. Le presenti istruzioni operative rappresentano anche una misura di carattere generale prevista 
nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del Comune di Palazzolo 
sull’Oglio. 

5. Restano in ogni caso ferme le norme del Codice, del previsto Regolamento unico di esecuzione 
attuazione e integrazione del Codice stesso, oltre che le interpretazioni della Autorità Nazionale 
Anticorruzione e giurisprudenziali nel tempo vigenti.  
 
Art. 2 – DEFINIZIONI 

1. Ai fini del presente documento, si intende per: 
a. “Codice”, il Codice dei contratti pubblici approvato con il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 
b.  “ANAC”, l’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
c. “OE”, Operatore Economico; 
d. “RUP”, il Responsabile Unico del Procedimento di cui all’articolo 31 del Codice; 
e. “D.E.C.”, il Direttore dell’Esecuzione del Contratto/dei lavori; 
f. “MEPA”, il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 
g. “NECA”, il Negozio Elettronico Centrale Acquisti della Regione Lombardia; 
h. “Ufficio Contratti”, l’Ufficio, nell’ambito dell’Area Amministrativa del Comune di Palazzolo 

sull’Oglio competente in materia di contratti pubblici; 
i. “Settore proponente”, il Settore del Comune di Palazzolo sull’Oglio competente per 

materia che propone la procedura di gara; 



j. “CIG”, il Codice Identificativo di Gara; 
k. “OEPV”, Offerta Economicamente Più Vantaggiosa. 

SEZIONE 2– PROGRAMMAZIONE DEGLI ACQUISTI 
Art. 3 – PROGRAMMAZIONE 

1. Le singole Aree provvedono puntualmente alla definizione dei propri fabbisogni ed alla 
programmazione degli acquisti di lavori, forniture e servizi, da trasmettere all’Area 
Amministrativa - Ufficio Appalti e Contratti e all’Area Finanziaria - Gestione del Bilancio secondo i 
tempi assegnati per l’approvazione della Programmazione triennale dei Lavori pubblici/Elenco 
annuale delle opere e del Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi, e rispettivi 
aggiornamenti, con le modalità stabilite nel decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti n. 14 in data 16 gennaio 2018. Si precisa che il corretto svolgimento della attività che 
precede sarà monitorato nell’ambito del sistema delle Performance. 

2. Per ciascun lavoro, fornitura e servizio, in particolare, il dirigente dell’Area proponente provvede 
ad individuare il RUP il quale precisa i riferimenti temporali dei contratti in essere e di quelli che 
si intende avviare, i relativi importi ed infine segnala la possibilità di procedere con un appalto 
riservato ai sensi dell’art. 112 del Codice o dell’art. 5 della Legge n. 381/91 nonché l’interesse ad 
espletare la procedura di affidamento in forma aggregata. Qualora il dirigente dell’Area non 
provveda ad individuare il RUP tra il personale assegnato, il RUP coincide con il dirigente stesso. 

3. Ai fini dell’aggregazione della spesa pubblica in materia di acquisti, l’Ufficio Appalti e Contratti 
provvede annualmente, di norma entro il 30 novembre, alla rilevazione dei fabbisogni delle Aree 
relativi a servizi e forniture del biennio seguente di importo complessivamente inferiore a 40.000 
euro. 

4. Nel caso di gare aggregate, di norma, il dirigente e il RUP di riferimento per la procedura di gara 
espletata dal Servizio Contratti sono individuati sulla base del maggiore importo del fabbisogno 
posto a base di gara. 

  



SEZIONE 3 – INDIZIONE DELLA PROCEDURA DI GARA 
 
Art. 4 – DEFINIZIONE DELL’OGGETTO CONTRATTUALE  

1. È essenziale che il RUP del Settore proponente la procedura di gara proceda con la massima 
attenzione alla corretta definizione del fabbisogno e, successivamente, all’individuazione 
puntuale dell’oggetto del contratto:   

a) dovrà essere indicato il Common Procurement Vocabulary (CPV), dettagliato e quanto più 
prossimo al servizio/fornitura/lavoro da affidare. Nel caso di appalto di servizi , il RUP avrà inoltre 
cura di specificare con esattezza le eventuali prestazioni di carattere principale e secondario;   

b) è necessario definire la durata del contratto avendo presente la possibile ripetizione 
dell’affidamento nel tempo. Laddove si tratti di fabbisogni ripetitivi si raccomanda di ricorrere 
all’Accordo quadro, come disciplinato dall’art. 54 del Codice, per una migliore gestione dei 
rapporti negoziali nel tempo (in particolare se il servizio o la fornitura o i lavori si ripetono ogni 
anno, il contratto sarà stipulato, di norma, con lo strumento dell’Accordo quadro della durata 
massima di quattro anni, salvo particolari circostanze che suggeriscano una durata più breve); 

c) al fine di favorire l’accesso al mercato dei contratti pubblici delle micro, piccole e medie 
imprese, il RUP, ove possibile ed economicamente conveniente, è tenuto a suddividere gli appalti 
in Lotti. In deroga a quanto sopra, qualora si decida di non voler suddividere l’appalto in Lotti, il 
RUP deve indicare nei documenti di gara i motivi sottesi a tale decisione; 

d) dovranno essere valutate le possibili opzioni o rinnovi ai sensi dell’art. 35 comma 4 del 
Codice che concorrono a determinare il valore stimato della procedura ai fini della 
determinazione della disciplina da applicare per il suo espletamento, tenuto altresì conto che le 
eventuali varianti potranno essere applicate solamente se previste negli atti di gara. Del valore 
stimato dell’appalto si tiene altresì conto in sede di richiesta del CIG. 
 
Art. 5 – PROGETTO, CAPITOLATO E SCHEMA DI CONTRATTO 

1. Il RUP dell’Area proponente provvede a predisporre il progetto ed il capitolato nonché lo schema 
di contratto (compreso lo schema di Accordo Quadro, qualora previsto, ed il relativo contratto 
derivato o specifico). In caso di aggiudicazione con il criterio dell’OEPV il RUP dell’Area 
proponente deve definire puntualmente i requisiti minimi che le offerte devono garantire e gli 
aspetti che possono essere oggetto di variante migliorativa e conseguentemente, i criteri 
premiali da applicare alla valutazione delle offerte in sede di gara. 

2. Nella stesura del capitolato e dello schema di contratto, il RUP dell’Area proponente deve 
definire puntualmente le penali e le violazioni e inadempimenti che determinano la 
risoluzione/recesso del contratto avendo anche riguardo, in caso di aggiudicazione con il criterio 
dell’OEPV, a quanto previsto in sede di offerta. Al fine del monitoraggio e della verifica del 
corretto assolvimento agli obblighi contrattuali, il RUP deve prevedere, nei menzionati 
documenti, un sistema di controlli inerente la fase di esecuzione del contratto che viene poi 
attuato dal RUP stesso o dal DEC, qualora nominato. 

3. Per quanto riguarda l’anticipazione del prezzo, che si applica ora a tutti i contratti compresi quelli 
per servizi e forniture e anche per quelli sotto soglia, è opportuno che il capitolato preveda una 
specifica clausola che disciplini le modalità di detta anticipazione (20% del valore del contratto di 
appalto entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione) anche ai fini della accettazione 



espressa della stessa da parte degli operatori economici già in fase di gara. In particolare, in caso 
di appalti pluriennali, al fine di scongiurare eventuali problemi di copertura finanziaria, si ritiene 
di mutuare la previsione introdotta con riferimento al settore della difesa e sicurezza (art. 159, 
comma 4-bis del Codice) laddove è previsto che l’anticipo in discorso sia calcolato sul valore delle 
prestazioni di ciascuna annualità e venga corrisposto entro 15 giorni dall’effettivo inizio della 
prima prestazione utile relativa a ciascuna annualità, secondo il cronoprogramma delle 
prestazioni stesse.   

4. Il RUP potrà avvalersi di schemi di capitolato (parte amministrativa) e di schemi di contratto 
messi a disposizione dall’Ufficio Contratti. Una volta redatti gli atti, il RUP dovrà sottoporli 
all’Ufficio Contratti per una verifica preliminare al fine di condividerne i contenuti con particolare 
riguardo ai seguenti aspetti/documenti (l’obbligo non vige per contratti di importo inferiore a 
40.000 euro): 

a. determinazione a contrattare; 
b. requisiti di partecipazione; 
c. criteri di selezione dell’offerta (nel caso di OEPV); 
d. schema di contratto. 

5. Per quanto concerne le procedure di gara di importo pari o superiore a 40.000 euro, concluso 
l’esame preliminare e, calendarizzati i tempi di massima di espletamento della procedura, il RUP 
dovrà pervenire all’approvazione degli atti trasmettendoli, di norma almeno cinque mesi prima 
della data presunta di stipula del contratto, all’Ufficio Contratti in allegato all’apposito modello di 
richiesta di indizione di gara. 
 
 
Art. 6 – SOGLIE E TIPOLOGIE DI PROCEDURE - RINVIO 

1. Le soglie e le relative procedure di scelta del contraente sono quelle disciplinate dal Codice. Nel 
caso delle procedure semplificate di cui all’art. 36 del Codice, le Aree procedono all’affidamento 
di lavori, forniture e servizi preferibilmente con le modalità operative indicate nella terza colonna 
della tabella che segue:  

OGGETTO PROCEDURA INDICAZIONI CONSULTAZIONE 
Affidamenti di 
lavori, servizi e 

forniture 
(art. 36, comma 2, 

lett. a) 
importo attuale: 

<40.000 euro 

Affidamento diretto, anche senza 
previa consultazione di due o più 

operatori (o per i lavori in 
amministrazione diretta) 

 

Fermo restando, in ogni caso, la valutazione della 
congruità e della convenienza dell’offerta, si 
suggerisce un confronto concorrenziale, richiedendo, 
di norma, un preventivo ad almeno due operatori 
economici per gli acquisti di importo pari o superiore 
a 5.000 euro.  
 

Affidamenti di 
servizi e forniture 
(art. 36, comma 2, 

lett. b) 
importo attuale: 
= > 40.000 euro 

< soglia 
comunitaria 

Affidamento diretto, previa 
consultazione, ove esistenti, di 

almeno cinque operatori 
economici, individuati mediante 

indagine di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici 

 
È facoltà del RUP individuare gli operatori economici 
da invitare attingendo, nel rispetto dei principi di cui 
all’art. 30 del Codice e di rotazione, da elenchi dei 
fornitori ovvero espletando una indagine di mercato 
mediante pubblicazione sul sito nella sezione 
Amministrazione Trasparente (Bandi di Gara e 
Contratti) di un apposito avviso per almeno 15 gg 
consecutivi. Affidamenti di 

lavori 
Affidamento diretto, previa 
valutazione, ove esistenti, di 



(art. 36, comma 2, 
lett. b) 

importo attuale: 
= > 40.000 euro 
< 150.000 euro 

almeno tre preventivi, individuati 
mediante indagine di mercato o 

tramite elenchi di operatori 
economici 

(o per i lavori in amministrazione 
diretta) 

 
Parere MIT 524 del 07/08/2019  
Relativamente alla nuova formulazione della lettera 
b) dell’art. 36 a seguito delle modifiche di cui alla 
legge 14/06/2019 n. 55, la disposizione prevede per i 
lavori un’ipotesi di affidamento diretto senza 
necessità di avviso pubblico, disponendo la 
valutazione di tre preventivi, ove esistenti…. 
Relativamente ai servizi e forniture, la stessa 
disposizione di cui all’articolo 36 comma 2 lettera b), 
al fine di individuare almeno cinque operatori 
economici prevede il ricorso alle indagini di mercato 
o agli elenchi di operatori, e pertanto la necessità di 
ricorrere a preventive forme di pubblicità (avviso 
pubblico) oppure il ricorso ad elenchi di operatori 
economici già costituiti e gestiti dalla stazione 
appaltante. 
 

Affidamenti di 
lavori 

(art. 36, comma 2, 
lett. c) 

importo attuale: 
= > 150.000 euro 
< 350.000 euro 

Procedura negoziata, previa 
consultazione, ove esistenti, di 

almeno dieci operatori economici, 
individuati mediante indagine di 

mercato o tramite elenchi di 
operatori economici 

Affidamenti di 
lavori 

(art. 36, comma 2, 
lett. c-bis) 

importo attuale: 
= > 350.000 euro 
< 1.000.000 euro 

Procedura negoziata, previa 
consultazione, ove esistenti, di 

almeno quindici operatori 
economici, individuati mediante 

indagine di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici 

Affidamenti di 
lavori 

(art. 36, comma 2, 
lett. d) 

importo attuale: 
= > 1.000.000 

euro 
< soglia 

comunitaria 

Procedura aperta Procedura aperta 

 
È sempre possibile ricorrere alle procedure ordinarie qualora le condizioni di mercato siano tali 
da garantire il raggiungimento degli obiettivi nel rispetto dei principi di cui all’art. 30 del Codice in 
modo efficace e tempestivo, garantendo l’economicità dell’azione amministrativa.  
 
Art. 7 – IMPORTO DELLA PROCEDURA 

1. Il RUP deve prestare particolare attenzione alla determinazione dell’importo della procedura in 
quanto elemento determinante la disciplina da applicare nell’espletamento della stessa.  

2. Giova rammentare che nella stima dell’importo della procedura di appalto, il RUP deve tenere in 
particolare considerazione: 

a. qualsiasi forma di eventuali opzioni (incluse varianti, quinto d’obbligo, affidamento di 
prestazioni eventuali, ripetizione servizi analoghi, etc.); 

b. rinnovo del contratto. 
 
Art. 8 – INDAGINE DI MERCATO 

1. L’indagine di mercato viene effettuata, di norma, mediante avviso pubblico per raccogliere le 
manifestazioni di interesse, da pubblicarsi per 15 gg nella Sezione Amministrazione Trasparente – 
sottosezione Bandi di Gara e Contratti. Gli avvisi di manifestazione di interesse possono 
riguardare cumulativamente più lavori, servizi o forniture. 



2. In fase di indagine di mercato l’avviso esplorativo deve indicare, tra l’altro, i requisiti di idoneità 
professionale, capacità economica e finanziaria, e tecnico-professionale che saranno richiesti in 
sede di gara, sebbene la verifica del loro possesso potrà essere effettuata nella fase successiva. 

3. Per gli appalti di manutenzione, servizi o forniture laddove risultasse opportuno prevedere la 
disponibilità di una sede operativa entro un raggio chilometrico definito al fine di garantire tempi 
di intervento adeguati al servizio ovvero un agevole accesso al fornitore (ove questo sia a carico 
di questo Ente), tale requisito dovrà essere assicurato, nel perseguimento del principio di 
massima partecipazione alle procedure di gara, entro un congruo termine dalla aggiudicazione 
definitiva. 

4. Nell’avviso di indagine di mercato deve essere indicato il numero massimo di manifestazioni 
d’interesse che saranno accolte, oltre il quale si potrà procedere al sorteggio pubblico, qualora il 
numero delle imprese che hanno manifestato interesse alla procedura sia superiore alle soglie 
indicate nell’avviso stesso e non si intenda ammettere tutti i richiedenti alla procedura di gara. Il 
sorteggio potrà essere effettuato in seduta riservata esclusivamente nel caso in cui si proceda 
mediante piattaforma telematica di negoziazione (es: SINTEL) in quanto tutte le operazioni sono 
tracciate dal sistema. 
 
Art. 9 – APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI ROTAZIONE 

1. Il numero minimo di operatori economici da invitare alla partecipazione a procedure negoziate è 
definito dall’articolo 36 del Codice. Vengono di seguito definite in linea di massima le soglie 
relative al numero di imprese che hanno manifestato l’interesse, al superamento delle quali il 
contraente uscente non potrà essere invitato (con riserva di calibrarle in maniera più puntuale in 
rapporto alle singole specificità con successivo atto): 

Procedura/n. 
manifestazioni 

di interesse 

Lavori Servizi Forniture 

art. 36, comma 2, 
lett. b) 

6 10 10 

art. 36, comma 2, 
lett. c) 

20 - - 

art. 36, comma 2, 
lett. c-bis) 

30 - - 

2. Qualora il numero delle manifestazioni di interesse pervenute fosse superiore o uguale al 
numero indicato in tabella, sarà in ogni caso escluso dal sorteggio il fornitore uscente. Nel caso in 
cui il numero delle manifestazioni di interesse fosse invece inferiore, l’eventuale ammissione del 
contraente uscente – da intendersi di carattere eccezionale - dovrà essere espressamente 
motivata con particolare riferimento: alla particolare struttura del mercato ed alla riscontrata 
assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del 
precedente rapporto contrattuale e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei 
prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento. 

3. Se il numero delle manifestazioni di interesse fosse superiore al doppio del numero indicato in 
tabella, saranno in ogni caso esclusi dal sorteggio anche gli operatori economici non aggiudicatari 
della precedente procedura. Anche in tal caso, qualora non si renda necessario procedere alla 
loro esclusione in considerazione del non elevato numero di manifestazioni di interesse 



pervenute (ossia inferiore alla soglia di cui al precedente periodo), l’eventuale ammissione dei 
suddetti operatori economici dovrà essere espressamente motivata con rifermento alle analoghe 
considerazioni di cui al punto precedente. 

4. La rotazione deve essere applicata in caso di nuovo affidamento analogo (stesso settore 
merceologico; stessa categoria di opere; stesso settore di servizi) di importo uguale o entro una 
soglia del 20% in più o in meno rispetto all’ultima procedura di gara (anche aperta). È evidente 
che è assolutamente vietata la possibilità di frazionare artificiosamente gli appalti per aggirare il 
principio di rotazione.  

5. È comunque facoltà del RUP ampliare il numero delle imprese da invitare alla gara per favorire la 
massima partecipazione e concorrenza estendendo, a tale fine, l’invito a tutti i richiedenti. Resta 
inteso che in tale caso, al pari delle procedure aperte, non trova applicazione il criterio della 
rotazione. 

6. Va da sé che in caso di affidamento diretto operato senza procedura competitiva, salvi eventuali 
diritti di esclusiva, opera sempre il criterio della rotazione. 
 
Art. 10 – DETERMINAZIONE A CONTRATTARE 

1. La determinazione a contrattare, da adottarsi prima dell’avvio delle procedure di affidamento di 
contratti pubblici, utilizzando preferibilmente lo schema fornito dall’Ufficio Contratti, fermi gli 
elementi di cui all’articolo 192 del TUEL e all’articolo 32 del Codice, deve contenere, in 
particolare: 

a) l’approvazione degli atti di gara di competenza dell’Area proponente (capitolato e 
relativi allegati tra i quali lo schema di contratto, l’elenco secretato degli operatori 
economici da invitare in caso di procedura negoziata, etc.); 

b) le modalità di scelta dell’aggiudicatario precisando la procedura di selezione e 
riferimenti normativi; 

c) l’importo complessivo della procedura di gara (comprensivo di opzioni, rinnovo ed 
eventuali varianti), l’importo negoziabile posto a base di gara precisando il costo della 
manodopera (quando prescritto dal Codice), il contratto collettivo applicato ed infine gli 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

d) in caso di procedura negoziata, l’attestazione del rigoroso rispetto, nell’individuazione 
della rosa di concorrenti da invitare, dei principi di trasparenza, non discriminazione, 
imparzialità e rotazione e della disciplina concernente gli affidamenti sotto soglia 
comunitaria; 

e) i requisiti di partecipazione alla procedura di gara (preferibilmente in allegato alla 
determinazione); 

f) i criteri di selezione delle offerte (preferibilmente in allegato alla determinazione) 
precisando: 

1) se al prezzo più basso o con l’offerta economicamente più vantaggiosa, motivando 
la scelta in rapporto all’oggetto e alle caratteristiche del contratto in relazione a 
quanto previsto dall’articolo 95 del Codice; 

2) in caso di “oepv”, il metodo di selezione (es: aggregativo compensatore), i criteri 
motivazionali e relativi pesi, l’eventuale riparametrazione di primo livello (sul 



singolo elemento) e/o finale, l’eventuale soglia di sbarramento sull’elemento 
ovvero sul punteggio finale, la formula applicata per la determinazione del 
punteggio da assegnare all’offerta economica e, quando previsto, all’offerta 
relativa al tempo di esecuzione; 

3) la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida purché 
ritenuta congrua e conveniente per l’Amministrazione aggiudicatrice; 

g) il nominativo del RUP; 
h) Gli impegni di spesa relativi: 

1) alla prestazione (salvo il caso dell’Accordo Quadro); 
2) agli eventuali costi della Commissione giudicatrice; 
3) alle spese di pubblicazione; 
4) all’incentivo per le funzioni tecniche di cui all’articolo 113, del Codice. 

2. La determinazione a contrattare e gli atti di gara (ivi compreso l’elenco secretato degli operatori 
economici da invitare nelle procedure negoziate) devono essere inviati all’Ufficio Contratti 
tramite e-mail. 
  



SEZIONE 4 – SVILUPPO DEL DOCUMENTO 
 

Art. 11 – REVISIONI E APPROFONDIMENTI 
1. Le presenti istruzioni operative costituiscono la prima parte – riferita alla programmazione e alla 

progettazione dell’appalto - di un documento più ampio da intendersi a carattere modulare il 
quale, una volta completato, abbraccerà l’intero iter procedimentale inerente la contrattualistica 
pubblica disciplinata dal Codice, dalla fase della programmazione alla fase di esecuzione e 
rendicontazione del contratto.  

2. Si tratta di istruzioni operative necessariamente in costante aggiornamento, anche in rapporto a 
sopravvenienze normative e giurisprudenziali. Pertanto, sarà cura dei Responsabili dell’Ente, 
formulare le necessarie e opportune proposte di adeguamento d’intesa con il Segretario 
Generale, in qualità di Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del 
Comune di Palazzolo sull’Oglio. Come indicato in apertura, è demandato a singole appendici 
l’approfondimento di particolari tematiche di rilievo per l’Ente. 

3. Il presente documento e le successive revisioni e approfondimenti sono messi a disposizione dei 
RUP e di tutti gli Uffici tramite la pubblicazione sul Sito Istituzionale, così da consolidare un 
sistema diffuso di approvvigionamento chiaro e rispondente ai canoni anticorruttivi e di 
trasparenza. 

4. Al fine di consentire agli Uffici di prenderne visione, le presenti istruzioni verranno applicate 
trascorso un termine di 10 giorni dalla loro pubblicazione nelle forme di cui sopra. Sulla base 
della concreta applicazione delle presenti istruzioni, eventuali apporti propositivi da parte delle 
Aree, saranno oggetto di approfondimento ai fini dell’aggiornamento del documento, anche 
valorizzando buone pratiche già in essere. 

5. Le presenti istruzioni operative sostituiscono ogni altra disposizione interna di pari oggetto, che 
deve intendersi, pertanto, superata. 
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VISTO: 

­ il Decreto Legislativo 19 Aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei 

contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 

degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, ed in particolare gli 

artt. 23 comma 16, 30 (in particolare i commi 3, 4, 5 e 6), 32 comma 14­bis, 

80, 84, 95 comma 10, 97 comma 5, lettera d) e 105; 

­ il DPR 5 ottobre 2010, n. 207 recante "Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163", nella parte ancora 

in vigore; 

­ la vigente normativa nazionale in materia di igiene e sicurezza sui 

luoghi di lavoro e regolarità del mercato del lavoro, tra cui il D.lgs. 9 aprile 

2008, n.81, ed in particolare l'art. 90 commi 9 e 10; 

­ l'art. 4 del D.L. 20 marzo 2014, n. 34 recante " Disposizioni urgenti per 

favorire il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione degli 

adempimenti a carico delle imprese", convertito con modificazioni dalla 

Legge 16 maggio 2014, n. 78; 

­ l’art. 27, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 6 

Giugno 2001, n. 380 che attribuisce al Comune la vigilanza e controllo 

sull’attività edilizia­urbanistica affinché ne verifichi la conformità e la 

rispondenza alle norme di legge e di regolamento; 
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­ l’art. 7 del Decreto legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, in virtù del 

quale il Comune è titolare di potere regolamentare in ordine alla 

organizzazione dei propri uffici e all’esercizio delle funzioni proprie o 

delegate; 

­ gli articoli 17, 20­bis, 62 e 63 del Regolamento Edilizio Comunale che 

confermano l’ampiezza del potere/dovere di controllo e di vigilanza del 

Comune in materia edilizia ai sensi del succitato art. 27 del D.P.R n. 

380/2001; 

­ l'art. 2, comma 1 lettera h), del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, con 

il quale vengono definiti gli enti bilaterali come "organismi costituiti a 

iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative, quali sedi privilegiate per la 

regolazione del mercato del lavoro attraverso (...) la certificazione dei 

contratti di lavoro e di regolarità o congruità contributiva"; 

­ la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”, in particolare l’art. 1 comma 17 che prevede: “Le stazioni 

appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito 

che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o 

nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”; 

­ il Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 recante "Semplificazione 

in materia di documento unico di regolarità contributiva (DURC)"; 

­ la circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 

dell’8 giugno 2015; 
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­ le circolari Inps n. 126 ed Inail n. 61 entrambe del 26 giugno 2015; 

­ la circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 12 del 

1° giugno 2012 e l’interpello n. 1 del 21 marzo 2016 rilasciato dalla 

Commissione per gli Interpelli del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali; 

­ la Legge 9 marzo 1989, n. 88 recante "Ristrutturazione dell'Istituto 

nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro" ed in particolare l'art. 49 nonché il relativo 

Manuale di Classificazione dei datori di lavoro ai fini previdenziali ed 

assistenziali nell'edizione del giugno 2014; 

­ la Legge 17 agosto 1942, n. 1150, recante "Legge urbanistica"; 

­ il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 recante "Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia edilizia"; 

­ la Legge regione Lombardia 11 marzo 2015, n. 12 recante “Legge per 

il governo del territorio”; 

­ il Decreto legge 25 marzo 2010, n. 40 convertito con modificazioni 

dalla Legge 22 maggio 2010, n. 73; 

­ la Legge 30 luglio 2010, n. 122 di conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto­legge 31 maggio 2010, n. 78, recante "Misure 

urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica" 

ed in particolare l'art. 49; 

­ l'atto della Conferenza Unificata approvato nella seduta del 18 

dicembre 2014, recante "Accordo tra il Governo, le regioni e gli enti locali, 

concernente l'adozione di moduli unificati e standardizzati per la 
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presentazione della CIL e della CILA per gli interventi di edilizia libera"; 

­ il Parere Precontenzioso dell'ANAC n. 12/2015 secondo il quale, ai 

sensi sia dell’art.118, comma 6, sia dell’art.40, comma 6 lett. d) del D.Lgs. n. 

163/2006, le imprese che svolgono prevalentemente lavori edili, nell'ambito 

degli appalti di lavori pubblici, sono obbligate ad iscrivere i propri lavoratori 

alla Cassa Edile territorialmente competente. Tale parere risulta collocarsi 

nel consolidato orientamento dell'ANAC che con Parere n.83 del 30 maggio 

2012 rilevava che “ai fini della valutazione della regolarità contributiva non 

viene infatti in rilievo il c.c.n.l. in concreto applicato dall’impresa, ma quello 

che la stessa dovrebbe applicare in ragione della natura delle prestazioni 

oggetto del contratto posto a base di gara nonché delle relative qualificazioni 

possedute (…) è del tutto evidente che un diverso opinare consentirebbe 

agevolmente a qualunque concorrente di eludere (in parte) le previsioni 

normative e amministrative, in tema di verifica di regolarità del requisito 

della regolarità contributiva usando la semplice accortezza di optare per 

l'applicazione di una disciplina contrattuale collettiva diversa da quella del 

settore edile. In questo modo si perverrebbe al risultato, certamente da 

scongiurare, di consentire a un'impresa di impegnarsi, con varie stazioni 

appaltanti, a effettuare lavori edili, senza mai dover dimostrare la sua 

regolarità contributiva nei confronti delle Casse edili”; 

­ la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 14775 del 

26 luglio 2016. 

PREMESSO CHE: 

­ la legalità è il primo presidio perché, nella comunità locale, possa 
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svilupparsi una corretta dinamica concorrenziale tra soggetti economici e 

che, anche secondo il principio della sussidiarietà, è dovere delle istituzioni 

pubbliche locali e delle parti sociali collaborare affinché la concorrenza non 

assuma valore solo formalistico portando ad una profonda e radicale 

alterazione delle condizioni di mercato tali da pregiudicare la stessa 

sopravvivenza di un settore o comparto economico e la salvaguardia dei 

livelli occupazionali; 

­ dal complessivo quadro normativo, più sopra delineato, emerge che 

per le imprese classificate o classificabili ai fini previdenziali esercenti attività 

edile, la regolarità contributiva delle stesse, accertata per mezzo del DURC, 

deve essere verificata nei confronti di Inps, Inail e Casse Edili; 

­ vi è la comune volontà di contribuire alla realizzazione del 

preminente interesse pubblico alla legalità, in particolare nei settori 

produttivi più esposti, come è quello dell'edilizia, a partire dalla garanzia del 

pieno rispetto della disciplina legislativa in materia di lavoro, di regolarità 

contributiva ed assicurativa all'interno dei luoghi di lavoro e dei cantieri per 

contrastare il lavoro sommerso nell'ambito del sistema sia dei lavori pubblici 

che dei lavori privati; 

­ nel settore dell'edilizia, sia nell'ambito degli appalti pubblici di lavori 

che in quello degli interventi promossi dai privati, il lavoro irregolare, 

l’evasione contributiva e fiscale nonché il mancato puntuale rispetto del 

contratto collettivo di lavoro rischiano di consolidarsi con grave danno per la 

libera concorrenza tra le imprese, per la qualità delle opere, per la sicurezza 

dei lavoratori,  per le stesse condizioni di lavoro e di retribuzione dei 
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dipendenti e di creare i presupposti per il nascere, o affermarsi, di tentativi di 

estorsione e corruzione nonché di favorire la pressione delle organizzazioni 

criminali; 

­ la correttezza del comportamento delle imprese impegnate 

nell'esecuzione di opere edili comporta anche la verifica dell'iscrizione alle 

Casse Edili per evitare forme di distorsione ed elusione della concorrenza 

leale tra operatori economici; 

­ pur essendo in corso di definizione un più articolato e ampio "Patto 

Territoriale della Legalità a valere per il Settore Edile", con il coinvolgimento, 

oltre del Comune di Brescia ­ quale soggetto promotore ­ e delle Parti Sociali 

firmatarie del presente Protocollo, di altre Pubbliche Amministrazioni ­ quali 

Ministero del Lavoro, Inps, Inail ­ coordinate dalla Prefettura, appare 

opportuno, in attesa della definizione di tale Patto, concordare da subito, nei 

più ristretti limiti delle competenze affidate ai soggetti sottoscrittori, azioni 

finalizzate a tutelare la correttezza dei comportamenti degli operatori 

economici che svolgono lavorazioni edili e nell'ambito degli stessi anche 

quelle attività più esposte a rischi di infiltrazioni della criminalità organizzata; 

­ il presente Protocollo integra le misure previste dal Comune di 

Palazzolo sull’Oglio (BS) nel vigente Piano triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza approvato dallo stesso ente. 

 

VISTO E PREMESSO QUANTO SOPRA 

le parti che sottoscrivono il presente protocollo, si impegnano ad 

incrementare, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze e nel rispetto 
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delle rispettive autonomie, il controllo del rispetto della legalità nell'edilizia, 

sia negli appalti pubblici di lavori edili sia nell'edilizia privata, con specifico 

riferimento alla regolarità contributiva ed assicurativa ed al puntuale rispetto 

del contratto collettivo di lavoro dell'edilizia, quali strumenti volti a 

contrastare, oltre il lavoro irregolare in ogni sua forma, anche le pressioni 

della criminalità organizzata nel settore edile.  

A tal fine, prevedono che: 

1) Nell'ambito dell'edilizia privata, le lavorazioni edili, anche ai fini del 

riconoscimento di agevolazioni, come pecificate nell'allegato al presente 

Protocollo, saranno eseguite da imprese iscritte alla Cassa Edile la cui 

iscrizione sia attestata mediante l’esibizione del Documento Unico di 

regolarità Contributiva – DURC – rilasciato dalle Cassa Edili, come previsto 

nel Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015. In attuazione dell’art. 27, 

comma 1, del DPR n. 380/2001, il Comune, con riferimento agli interventi 

edili sul territorio comunale, potrà verificare a campione, dandone 

comunicazione preventiva ai proprietari anche ai fini dell'applicazione 

dell'art. 90 del D.Lgs. n. 81/2008, che l’esecuzione delle lavorazioni edili, 

come specificate nell'allegato al presente Protocollo, sia svolto da imprese 

iscritte alla Cassa Edile attestata come sopra descritto. 

a) Le lettere di invito o i bandi di gara specificheranno se la categoria 

prevalente sia edile o meno con riferimento alla classificazione di cui 

all'allegato al presente Protocollo che riporta le lavorazioni edili. Per dare 

attuazione a quanto disposto dall’art. 30, commi 3,4,5 e 6 del D.Lgs. 50/2016, 

2) Nell'ambito degli appalti pubblici di lavori,  
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qualora la categoria prevalente sia edile, il bando dovrà richiedere che il 

concorrente rilasci autodichiarazione di iscrizione alla Cassa Edile con il 

relativo codice. Nel capitolato, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 

105, commi 9 e 16 del D.Lgs. 50/2016, sarà previsto che eventuali imprese 

subappaltatrici, qualora il subappalto abbia oggetto prevalente l'esecuzione 

delle lavorazioni edili specificate nell'allegato al presente Protocollo, siano 

iscritte alla Cassa Edile con il relativo codice. Ogniqualvolta sia necessario il 

DURC, per i casi sopra menzionati, si dovrà verificare che lo stesso sia stato 

rilasciato anche dalla Cassa Edile. 

b) Per gli appalti fino al milione di euro verrà privilegiato il metodo di 

affidamento dei lavori a misura, previa esclusione automatica delle offerte 

anomale (art. 97, Comma 8 del Codice degli appalti). 

c) Nei bandi di gara e nelle lettere di invito verrà evidenziato che, in 

caso di ricorso all’avvalimento, il contratto e le dichiarazioni previste dall’art. 

89 del Codice degli appalti, a pena di esclusione, dovranno riportare, in 

misura equivalente alla qualificazione prestata e necessaria per l’esecuzione 

delle opere: 

­ per la manodopera: le figure professionali prestate e il numero 

complessivo di ore lavorative; 

­ per i macchinari: la tipologia ed il tempo del prestito; 

­ per i materiali: tipologia e quantità. 

Durante l’esecuzione del contratto, l’Amministrazione, per il tramite delle 

figure del RUP e del direttore dei lavori, esegue le verifiche sostanziali circa 

l'effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da 
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parte dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo impiego delle risorse 

medesime nell'esecuzione dell'appalto. A tal fine l’Amministrazione accerta 

in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto sono svolte 

direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il 

titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal 

contratto di avvalimento, pena la risoluzione del contratto d'appalto.  

d) Il computo metrico estimativo, a corredo dei progetti, da richiamare 

nella lettera di invito o nel bando di gara e futuro documento facente parte 

del contratto, dovrà evidenziare per ciascuna voce la categoria SOA più 

prossima, indicando quindi tutte le categorie presenti nell’elaborato con il 

relativo importo complessivo. La categoria con l’importo più elevato sarà 

definita prevalente. 

e) I capitolati prevedranno che il Direttore di lavori, a fronte di ogni 

riserva o di fatti che possano comportare un esborso non previsto per 

l’Amministrazione, sia tenuto a fornire al RUP, entro 15 giorni dalla 

formulazione delle riserve o dal verificarsi del fatto, un’apposita relazione 

esprimendo il suo parere. 

f) Compatibilmente con la vigente normativa in materia, con la struttura 

organizzativa e con i carichi di lavoro degli uffici dell'Amministrazione, in casi 

di appalti di lavori complessi o di particolare rilevanza sotto il profilo 

architettonico, ambientale, storico­artistico e conservativo, oltre che 

tecnologico o comunque per gli appalti di lavori di importo superiore ad euro 

1.500.000,00, sarà prevista la separazione tra personale addetto alla 

progettazione, personale addetto alla Direzione Lavori e alla Sicurezza, 
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personale addetto alla predisposizione dei documenti di gara e personale 

addetto ai collaudi. 

g) Nei bandi di gara e nelle lettere di invito verranno evidenziate le 

modalità di pagamento da parte dell’Amministrazione direttamente al 

subappaltatore, in ossequio all’art. 105 comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016, 

prevedendo, in aggiunta a quanto già previsto dalla vigente normativa, che: 

­ l’Amministrazione pagherà direttamente il subappaltatore a fronte di 

una richiesta formale dello stesso. Il pagamento al subappaltatore 

avverrà previa dichiarazione congiunta di appaltatore e subappaltatore 

dalla quale risulti l’importo da liquidare al subappaltatore; 

­ in caso di contestazione tra i due soggetti, l’Amministrazione procederà 

al pagamento della sola quota parte del lavoro per la quale non 

sussistono contestazioni. La somma in contestazione verrà liquidata in 

presenza di accordo tra le parti e, in mancanza di accordo, insieme alla 

rata di saldo all’appaltatore. 

h) Nei bandi di gara, nelle lettere di invito e nei contratti di appalto verrà 

espressamente evidenziato che i requisiti di qualificazione necessari per 

l’aggiudicazione dell’appalto dovranno permanere per tutto il periodo di 

esecuzione dei lavori. L’ Amministrazione durante la fase di esecuzione del 

contratto provvederà a monitorare la permanenza della qualificazione Soa in 

relazione alla scadenza triennale e/o quinquennale della stessa. 

L’Amministrazione a tal fine incaricherà la Cassa Edile di inviare, 120 giorni 

prima della scadenza, un avviso all’impresa aggiudicataria ricordando alla 

medesima la necessità di procedere alla verifica o al rinnovo della 
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qualificazione Soa per la prosecuzione del contratto d’appalto in essere, 

notificando tale avviso anche all’Amministrazione. Qualora intervenisse la 

scadenza della qualificazione Soa, Cassa Edile notificherà tale situazione 

all’Amministrazione, la quale, a mezzo pec, aprirà nei confronti 

dell’esecutore, entro 5 giorni dalla notifica, un procedimento di sospensione 

temporanea dell’esecuzione dell’appalto, previo accertamento della 

situazione di fatto del cantiere effettuata dal Direttore dei lavori, dando 

notizia del procedimento anche al responsabile della Sicurezza in cantiere.  

In relazione a detta sospensione, si applica il comma 4 dell’articolo 108 del D. 

Lgs. 50/2016. Nel caso di regolarizzazione della qualificazione Soa nel 

termine stabilito, l’Amministrazione comunicherà all’esecutore, al Direttore 

dei lavori e al Responsabile della Sicurezza in cantiere la data di ripresa dei 

lavori. 

i) Nei bandi di gara e nelle lettere di invito verrà previsto che nella 

documentazione amministrativa dovrà essere inserito, a pena di esclusione, 

il presente protocollo di legalità, sottoscritto dall’offerente in tutte le sue 

parti. 

j) Con riferimento al Decreto Legislativo n. 50/2016, il Comune di 

Palazzolo sull’Oglio (BS) verificherà, in sinergia con la CAPE, l’attuazione degli 

artt. 23, comma 16, 30, commi 3 e 4, 95, comma 10, 97, comma 5 lett. d), 

105, commi 9 e 16, e 216, comma 4 del richiamato D.Lgs. n. 50/2016, 

accertando l’applicazione della contrattazione collettiva nazionale e 

territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni lavorative. 
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Il Comune di Palazzolo sull’Oglio (BS) e la Cassa Edile di Brescia, entro due 

mesi dalla sottoscrizione del presente Protocollo, adotteranno disposizioni 

attuative disciplinanti le modalità di scambio delle informazioni, la 

segnalazione di eventuali anomalie da parte della Cassa Edile ed il 

monitoraggio, anche attraverso agenti della Polizia Locale (ovviamente nei 

limiti delle competenze degli stessi), relative alle attività di natura edile che si 

svolgono sul territorio comunale, finalizzate a rilevare le situazioni di 

irregolarità in materia edilizia, urbanistica e di tutela delle condizioni di 

lavoro, anche con riferimento al rispetto del presente Protocollo. 

 

Per il monitoraggio delle azioni previste dal presente Protocollo d'intesa le 

parti si incontreranno, se richiesto dal Comune di Palazzolo sull’Oglio (BS) 

ovvero di comune accordo dalle altre parti sottoscrittrici. 

 

Il presente Protocollo di Intesa rimarrà in vigore fino alla piena operatività 

del "Patto Territoriale della Legalità a valere per il Settore Edile". 

 

Richiamato l’art. 8 ad oggetto “Sicurezza del trattamento”, del regolamento 

comunale per l’attuazione del Regolamento UE 2016/679 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

FINALITA' DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali, in 

particolare, del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e del Regolamento UE 

2016/697. 
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personali (Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 

18/12/2018), si precisa quanto segue. 

Il trattamento dei dati avverrà per finalità istituzionali e di legge del Comune 

di Palazzolo sull’Oglio (BS) e della Cassa Assistenziale Paritetica Edile di 

Brescia (“CAPE”), connesse o strumentali all’attività da questi svolte in 

adempimento dei propri doveri e poteri. 

In particolare, i dati verranno trattati dal Comune ed esclusivamente dalla 

CAPE sulla base del presente protocollo di intesa specifico al fine di 

consentire: 

1. all’Amministrazione Comunale di svolgere l’attività di controllo di cui: 

I. all’art. 27 del D.P.R. n. 380/2001; la suddetta disposizione di 

legge, infatti, attribuisce al Comune il potere e dovere di vigilanza 

e controllo, in senso ampio, sull’attività edilizia­urbanistica 

affinché ne verifichi in generale la conformità e la rispondenza 

alle norme di legge e di regolamento, con ciò, imponendo, 

dunque, la verifica della conformità dell’attività sotto i molteplici 

profili che la interessano; 

II. alla vigente normativa in tema di lavori pubblici, ove il Comune 

agisca quale Stazione Appaltante così come definita dal Decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Codice dei contratti pubblici e 

successive modifiche ed integrazioni. 

In tale senso la condivisone dei dati è elemento essenziale, 

imprescindibile e strumentale per l’utile e fattivo svolgimento dell’attività di 

controllo, di prevenzione e di inibizione di attività svolte in modo non 
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conforme alla normativa che attiene l’attività edilizia sotto i suoi diversi 

profili, sia nell’ambito privato sia in quello pubblico; 

2. a CAPE di Brescia di svolgere con efficacia ed effettività: (i) il ruolo di 

certificatore della regolarità contributiva delle imprese inquadrate e/o 

inquadrabili nel settore edile, alla stessa riconosciuto dalla legge, nell’ambito 

dei lavori privati e degli appalti di lavori pubblici con particolare riferimento 

alle verifiche preliminari connesse al rilascio del DURC, (ii) nonché il recupero 

della contribuzione in tutti i casi di versamenti dovuti e omessi, in tutto o in 

parte, anche per l’effetto di segnalazioni provenienti dai soggetti preposti 

alla vigilanza nel settore.  

 

L’attività di condivisione dei dati tra il Comune e CAPE di Brescia è conforme 

alle vigenti normative di legge secondo quanto meglio specificato nella 

Relazione Istruttoria di accompagnamento al Protocollo. 

Brescia, 14/01/2020 

 

Per il Comune di Palazzolo sull’Oglio (BS)  

Il Sindaco     

Gabriele Zanni 

 

Per il Collegio Costruttori Edili di Brescia e provincia­ Ance Brescia 

Il Vice Presidente  

Fabio Natale Rizzinelli 
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Per la Cassa Assistenziale Paritetica Edile di Brescia ­ CAPE 

Il Presidente     Il Vicepresidente 

Raffaele Collicelli    Ibrahima Niane  

 

Per la FENEAL UIL 

Il Segretario 

Raffaele Merigo 

 

Per la FILCA CISL 

Il Segretario 

Sara Piazza  

 

Per la FILLEA CGIL di Brescia 

Il Segretario 

Ibrahima Niane  

 

Per la FILLEA CGIL Valcamonica Sebino 

Il Segretario 

Donato Bianchi 

 

 

 



 

 

 

 16 

 

Allegato 

al Protocollo "Rafforzamento della legalità nell’edilizia" 

 

Lavorazioni edili 

 
Da disciplina SOA 

D.P.R. 207/2010 

Da Inquadramento 

previdenziale Inps 

Manuale di classificazione dei datori di lavoro 

ai fini previdenziali ed 

assistenziali in base all'articolo 49 della legge 

88/1989 - Aggiornamento 25 giugno 2014  

Ateco CSC 

OG1 Edifici civili e 

industriali 

41.20.00 

 

 

42.99.09 

 

 

43.39.01 

 

 

43.39.09 

 

 

43.91.00 

(- costruzione di tetti 

- copertura di tetti) 

 

43.99.01 

 

 

43.99.09 

 

11301 

41301 

 

11301 

41301 

 

11304 

41304 

 

11304 

41304 

 

11301 

41301 

 

 

11304 

41304 

 

11303 

41303 

 

OG2 Restauro e 

manutenzione dei beni 

immobili sottoposti a 

tutela 

41.20.00 

(ricostruzione e 

ristrutturazione di 

strutture residenziali 

già esistenti, incluso il 

restauro di edifici 

storici e monumentali) 

 

11301 

41301 

OG3 Strade, autostrade, 

ponti, viadotti, ferrovie, 

42.11.00 

 

11302 

41302 
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metropolitane  

42.12.00 

 

 

42.13.00 (costruzione 

ponti) 

 

42.99.01 

 

(solo se vi attività di 

costruzione) 

 

11303 

41303 

 

11303 

41303 

 

OG4 Opere d’arte nel 

sottosuolo 

42.13.00 

(costruzione gallerie) 

 

11303 

41303 

OG5 Dighe 42.91.00 

(costruzioni dighe) 

 

11303 

41303 

OG6 Acquedotti, 

gasdotti, oleodotti, 

opere di irrigazione e di 

evacuazione 

 

42.21.00 11303 

41303 

OG7 Opere marittime e 

lavori di dragaggio 

42.91.0 

(sbarramenti 

dragaggio di idrovie) 

 

11303 

41303 

OG8 Opere fluviali, di 

difesa, di sistemazione 

idraulica e di bonifica 

42.91.0 

(costruzione di: 

idrovie, porti ed opere 

fluviali, porticcioli per 

imbarcazioni da 

diporto, chiuse) 

 

11303 

41303 

OG9 Impianti per la 

produzione di energia 

elettrica 

 

42.22.00 11303 

41303 

OG10 Impianti per la 

trasformazione 

alta/media tensione e 

per la distribuzione di 

energia elettrica in 

corrente alternata e 

continua ed impianti di 

pubblica illuminazione 

 

 

 

42.22.00 11303 

41303 

OG12 Opere ed 43.12.00 11305 
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impianti di bonifica e 

protezione ambiente 

(drenaggio del 

cantiere edile 

- drenaggio di terreni 

agricoli e forestali 

- preparazione delle 

risaie 

- 

impermeabilizzazione 

dei terreni) 

 

 

41305 

OS1 Lavori in terra 43.12.00 

(sgombero dei cantieri 

edili 

- movimento terra: 

scavo, riporto, 

spianamento e 

ruspatura dei cantieri 

edili, scavo di fossi, 

rimozione 

di materiale roccioso, 

abbattimento con 

l’esplosivo eccetera 

- preparazione del sito 

per l’estrazione di 

minerali: rimozione 

dei materiali di sterro 

e altri lavori di 

sistemazione e di 

preparazione dei 

terreni e siti minerari 

(esclusi quelli 

destinati all’estrazione 

di 

petrolio e gas) 

 

 

11305 

41305 

OS2-A Superfici 

decorate di beni 

immobili del 

patrimonio culturale e 

beni culturali mobili 

di interesse storico, 

artistico,  

archeologico  

ed etnoantropologico 

 

 

 

Vedi  nota in calce: 

 

 

 

Attività di restauro di 

opere d’arte 
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OS6 Finiture di opere 

generali in materiali 

lignei, plastici, metallici 

e vetrosi 

43.32.02 

 

 

43.33.00 

 

 

43.91.00 

(- installazione di 

grondaie e pluviali) 

 

11304 

41304 

 

11304 

41304 

 

11301 

41301 

OS7 Finiture di opere 

generali di natura edile 

43.29.02 

 

 

43.31.00 

 

 

43.34.00 

- tinteggiatura interna 

ed esterna di edifici 

- verniciatura di 

strutture di genio 

civile 

- verniciatura di infissi 

già installati) 

 

11306 CA 3N 

41306 CA 3P 

 

11304 

41304 

 

11304 

41304 

 

OS8 Opere di 

impermeabilizzazione 

 

 

43.99.09 11303 

41303 

OS10 Segnaletica 

stradale non luminosa 

 

 

42.11.00 11302 

41302 

 

OS11 Apparecchiature 

strutturali speciali 

 

 

42.13.00 11303 

41303 

 

OS12-A Barriere 

stradali di sicurezza 

 

42.11.00 11302 

41302 

OS12-B Barriere 

paramassi, fermaneve e 

simili 

 

42.11.00 11302 

41302 

OS13 Strutture 

prefabbricate in 

cemento armato 

41.20.00 

(assemblaggio e 

montaggio di strutture 

prefabbricate in 

11301 

41301 
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cantiere) 

 

OS14 Impianti di 

smaltimento e recupero 

dei rifiuti 

42.99.09 

(solo se costruzione di 

strutture per impianti 

industriali quali: 

raffinerie, impianti 

chimici (esclusi gli 

edifici)) 

 

 

11301 

41301 

OS20-B Indagini 

geognostiche 

 

43.13.00 

 

11303 

41303 

OS21 Opere strutturali 

speciali 

43.12.00 

(impermeabilizzazione 

dei terreni) 

 

43.99.09 

11305 

41305 

 

 

11303 

41303 

 

OS22 Impianti di 

potabilizzazione e 

depurazione 

 

42.21.00 

 

11303 

41303 

OS23 Demolizione di 

opere 

 

43.11.00 11305 

41305 

OS24 Verde e arredo 

urbano 

42.99.09 

lavori di costruzione 

(esclusi gli edifici) 

quali: impianti sportivi 

all’aperto stadi, campi 

da tennis, 

campi da golf eccetera 

(escluse le piscine) 

 

11301 

41301 

OS25 Scavi archeologici 43.12.00 

scavi archeologici 

 

11305 

41305 

OS26 Pavimentazioni e 

sovrastrutture speciali 

42.11.00 11302 

41302 

 

OS29 Armamento 

ferroviario 

42.12.00 11303 

41303 

 

OS33 Coperture 

speciali 

42.99.09 11301 

41301 
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OS34 Sistemi 

antirumore per 

infrastrutture di 

mobilità 

42.11.00 11302 

41302 

 

 

 

F ‐ COSTRUZIONI 
Questa sezione comprende l’attività generica e specializzata per la costruzione di edifici e di opere di 
ingegneria civile. Essa include i 
nuovi lavori, le riparazioni, le aggiunte, le alterazioni, l’installazione nei cantieri di edifici prefabbricati o 
di strutture e le costruzioni 
di natura temporanea. I lavori di costruzione generali riguardano la costruzione di complessi abitativi, 
fabbricati per uffici, negozi, 
ed altri edifici pubblici e di servizio, fabbricati rurali eccetera, nonché la costruzione di opere del genio 
civile come autostrade, 
strade, ponti, gallerie, ferrovie, campi di aviazione, porti e altre opere idrauliche, la costruzione di 
sistemi di irrigazione e di 
fognatura, impianti industriali, condotte e linee elettriche, impianti sportivi eccetera. Questi lavori 
possono essere eseguiti in conto 
proprio o per conto terzi. Parte dei lavori o il loro complesso possono essere effettuati in subappalto. 
Sono classificate in questa 
divisione anche le unità responsabili di un progetto di costruzione nella sua globalità. Sono incluse 
anche le attività di riparazione di 
edifici e le opere di ingegneria. Questa sezione include la costruzione di edifici nel loro complesso 
(divisione 41), le opere di 
ingegneria civile (divisione 42), nonché i lavori di costruzione specializzati (divisione 43). Il noleggio di 
attrezzature con manovratore 
per costruzioni è classificato fra i lavori di costruzione specializzati effettuati con tali attrezzature. 
Questa sezione comprende anche 
lo sviluppo di progetti per la costruzione di edifici o di opere di ingegneria civile attraverso il 
reperimento di mezzi finanziari, tecnici 
e fisici al fine di realizzare unità immobiliari. Se tali attività non sono finalizzate alla successiva vendita 
dei manufatti costruiti (o dei 
progetti realizzati), bensì al loro impiego, l’unità non deve essere classificata in questa sezione, ma in 
base al tipo di categoria di 
utilizzo, ossia attività immobiliari, manifatturiero eccetera. In questa sezione è inclusa l’attività delle 
cooperative finalizzate al 
reperimento di mezzi finanziari, tecnici e fisici per realizzare progetti immobiliari, residenziali e non 
residenziali destinati all’utilizzo 
proprio. 

 

41 ‐ COSTRUZIONE DI EDIFICI 
Questa divisione include lavori generali per la costruzione di edifici di qualsiasi tipo. Sono inclusi i nuovi 
lavori, le riparazioni, le 
aggiunte e le alterazioni, l’installazione nei cantieri di edifici prefabbricati o di strutture anche di natura 
temporanea. È compresa 
inoltre la costruzione di alloggi, edifici adibiti ad uffici, negozi, edifici pubblici e di servizio, fabbricati 
rurali eccetera. 

 

42 ‐ INGEGNERIA CIVILE 
Questa divisione include i lavori generali per la costruzione di opere di ingegneria civile. Essa include i 
nuovi lavori, le riparazioni, le 
aggiunte e le alterazioni, il montaggio di strutture prefabbricate in cantiere e anche le costruzioni di 
natura temporanea. 
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È inclusa anche la costruzione di opere di ingegneria civile quali autostrade, strade, ponti, gallerie, 
ferrovie, campi di aviazione, porti 
ed altre opere idrauliche, la costruzione di sistemi di irrigazione e di fognatura, condotte e linee 
elettriche, impianti sportivi 
all’aperto eccetera. Queste attività possono essere effettuate in conto proprio o in conto terzi. Il lavoro 
può essere effettuato 
totalmente o parzialmente in subappalto. 

 
43 ‐ LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI 
Questa divisione include i lavori di costruzione specializzati, ovvero, la costruzione di parti di edifici, i 
lavori di ingegneria civile e le 
attività di preparazione a tale scopo. Si tratta solitamente di attività specializzate in un aspetto comune 
a diversi tipi di strutture, 
che richiedono competenze o attrezzature specializzate, quali l’infissione di pali, i lavori di fondazione, 
i lavori di ossatura di edifici e 
di strutture in calcestruzzo, la posa in opera di mattoni e pietre, il montaggio di ponteggi, la copertura 
di tetti eccetera. È inclusa la 
costruzione di strutture in acciaio a condizione che le varie parti non siano prodotte dalla stessa unità 
che le pone in opera. Tali 
attività sono effettuate prevalentemente in subappalto. Sono anche incluse le attività di finitura e 
completamento degli edifici. 
Sono inoltre incluse le attività di installazione di tutti i tipi di servizi, necessarie al funzionamento della 
costruzione. Tali attività 
vengono generalmente realizzate in cantiere, anche se alcune parti del lavoro possono essere eseguite 
esternamente in officine 
specializzate. Ne fanno parte l’installazione di impianti idraulico­sanitari, di riscaldamento e 
condizionamento dell'aria, di antenne, 
di sistemi di allarme e di altri apparati elettrici, di sistemi antincendio, di ascensori e scale mobili 
eccetera. Sono inoltre compresi i 
lavori di isolamento (per umidità, calore, rumore), i lavori di rivestimento metallico, l’installazione di 
impianti di illuminazione e 
segnaletica per strade, ferrovie, aeroporti, porti eccetera. Sono inoltre incluse tutte le attività di 
riparazione dei lavori citati. Il 
noleggio di attrezzature per la costruzione con manovratore è classificato fra i lavori di costruzione 
specializzati effettuati con 
queste attrezzature. I lavori di completamento comprendono le attività che contribuiscono alla finitura 
di una costruzione quali 
posa in opera di vetrate, intonacatura, tinteggiatura e imbiancatura, lavori di rivestimento di muri e 
pavimenti o di rivestimento con 
altri materiali quali parquet, moquette, carta da parati eccetera, levigatura di pavimenti, lavori di 
carpenteria per finitura, lavori di 
isolamento acustico eccetera. Sono inoltre incluse tutte le attività di riparazione dei lavori citati. 

 
Particolari criteri di inquadramento 
 

Aree verdi 

Le aziende esercenti attività di creazione, sistemazione e manutenzione delle aree verdi, pubbliche e 
private devono essere 
inquadrate nel settore industria o artigianato edile, con il CSC 1/41302, qualora l’ attività venga 
espletata da imprese edili (Circolare n. 30 del 27.1.1995). 

 

Attività di restauro di opere d’arte 

1) Aziende iscritte nel registro degli esercenti attività di conservazione e restauro istituito presso le 

CCIAA 

Le imprese esercenti tali attività, iscritte nell’apposito registro tenuto dalle CCIAA devono essere 
inquadrate con CSC 4.16.01 

qualora siano svolte da imprese artigiane e CSC 7.07.06 nel caso di imprese non artigiane (Circolare 41 
del 16 febbraio 2001). 
2) Aziende non iscritte nel registro 
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Le imprese esercenti tali attività che non sono iscritte nel registro tenuto dalla CCIAA devono essere 
classificate, con riguardo al 
materiale da restaurare (legno, pietra, metallo, carta, tela, ecc.), secondo i seguenti criteri: 

฀ edilizia: restauro o manutenzione di qualsiasi elemento architettonico, esterno o interno, di edifici o 

altre costruzioni 
considerate di valore artistico dal Ministero dei beni culturali; restauro di pavimenti, soffitti e 
controsoffitti, affreschi, dipinti 
murali, graffiti in grotte, ecc.; 

฀ lavorazione lapidei: per le attività di restauro di opere artistiche in tali materiali, statue, mosaici, 

lapidi e monumenti funerari, 
ecc.; 

฀ lavorazione del legno: per le attività di restauro di mobili in legno, dipinti su legno, ecc. 

Le altre attività di restauro, riguardanti p. es. dipinti su tela, libri, pergamene, ecc., devono essere 
inquadrate con CSC 4.16.01 

qualora siano svolte da imprese artigiane e CSC 7.07.06 nel caso di imprese non artigiane (Circolare 30 
marzo 1998, n. 70). 



Allegato 7 
 
 

 
 

Città di Palazzolo sull’Oglio 
 

 

CODICE DI COMPORTAMENTO INTERNO 

 

* Approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 21.09.2014 

** Aggiornato con la deliberazione di Giunta comunale n. 36 in data 12.03.2019 di 
approvazione definitiva del PTPCT 2019-20-21 
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Città di Palazzolo sull’Oglio 
PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

PTPCT TRIENNIO 2020-2022 

 

CODICE DI COMPORTAMENTO INTERNO 
 
Art. 1 - Disposizioni di carattere generale 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice di comportamento 
interno” dà attuazione e applicazione integrale, nella scrivente Amministrazione, al Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici emanato con D.P.R. 16.4.2013, n. 62, ed integra, 
mediante ulteriori aggiuntive previsioni, i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e 
buona condotta, in quel Codice definiti, che i/le pubblici/e dipendenti, anche dirigenti e 
assimilati sono tenuti/e ad osservare, in attuazione dell’art. 54, comma 5, del D.Lgs. 30 marzo 
2001, n.165 e delle “Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche 
amministrazioni” approvate dalla CIVIT con delibera n.75/2013. 

 
Art. 2 - Ambito di applicazione 

1. Il presente Codice di comportamento interno e il Codice di cui al D.P.R. n. 62/2013 si 
applicano, in quanto compatibili, oltre che a tutti i soggetti assimilati ad opera dell'art. 2, 
comma 3 dello stesso D.P.R 62/2013 (i/le collaboratori/collaboratrici o consulenti, con 
qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i/le titolari di organi ed incarichi 
negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, i/le collaboratori/collaboratrici a 
qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'Amministrazione) anche ai/alle prestatori/prestatrici di lavoro di pubblica utilità di cui 
all'art. 54 del D. Lgs. 274/2000, nonché agli/alle stagisti/e ospitati/e dall'Ente e i/e volontari/ie 
in servizio civile. A tale fine, negli atti con i quali si instaurano i suddetti rapporti, 
l'Amministrazione inserisce apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del 
rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice. 
Pertanto, laddove nel prosieguo del presente Codice si farà menzione del/della “dipendente”, 
tale dicitura dovrà intendersi riferita anche ai/alle dirigenti e a tutti soggetti assimilati indicati al 
comma precedente. 

 
Art. 3 - Principi generali 

1. Il/La dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e 
conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione 
amministrativa. Il/La dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, 
perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 
Il/La dipendente rispetta, altresì, i principi di integrità, lealtà, diligenza, correttezza, buona 
fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità, ragionevolezza e agisce in posizione 
di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. 

2. Il/La dipendente, anche al di fuori dell'orario di lavoro, non usa a fini privati le 
informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che 
possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o 
all'immagine dell'amministrazione di appartenenza. 

3. Nei rapporti con i/le destinatari/e dell'azione amministrativa, il/la dipendente preserva 
l'immagine dell'Amministrazione, astenendosi da commenti o prese di posizioni che 
possano nuocere all'operato e all'immagine dell'Amministrazione. 

4. Ai fini della corretta applicazione delle prescrizioni contenute nell’art. 35-bis del decreto 
legislativo 165/2001, il dipendente è tenuto a informare tempestivamente 
l’Amministrazione se, nei suoi confronti, sia stata attivata l’azione penale, soprattutto con 
riferimento ai reati contro la pubblica amministrazione. In tale circostanza, il Segretario 
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generale, in relazione alle circostanze, valuterà quali azioni proporre al Sindaco o 
intraprendere direttamente, in ordine a eventuali decisioni relative a possibili 
incompatibilità o all’esigenza di procedere alla rotazione e spostamento in altro ufficio. 

5. Nel trattamento di dati personali, il dipendente è tenuto al rispetto delle prescrizioni 
adottate dal Titolare del trattamento e alle istruzioni fornite dal Responsabile per la 
protezione dei dati personali, DPO, in conformità con il Regolamento generale per la 
protezione dei dati personali approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n.  61 in 
data 18 dicembre 2018, oltre che delle prescrizioni del Garante per la protezione dei dati 
personali. In particolare è tenuto ad assicurare il rispetto dei principi di correttezza, liceità e 
trasparenza. Inoltre deve adottare ogni comportamento idoneo a garantire l’integrità e la 
corretta conservazione delle informazioni e dei documenti, sia informatici, sia cartacei, 
astenendosi dalla divulgazione indebita e consentendo l’accesso ai dati e alle informazioni 
solo nei casi consentiti dalla legge e dalle prescrizioni adottate dall’Ente. Il dipendente è 
tenuto, inoltre ad informare tempestivamente l’Amministrazione riguardo eventuali 
situazioni di rischio che possano comportare il deterioramento, la perdita o la violazione di 
dati. 

 
Art. 4 - Regali, compensi e altre utilità 
 

1. Nell'ambito delle prescrizioni dell'art. 4 del Codice di cui al D.P.R. 62/2013, fra le “altre 
utilità” vanno ricompresi anche vantaggi, benefici o favori di qualsiasi genere, anche a 
prescindere dalla regalia di oggetti materiali o denaro. 

2. Nelle strutture individuate a maggior rischio secondo il vigente Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), il/la dipendente, nei confronti di 
soggetti interni ed esterni all'amministrazione, tiene un comportamento chiaro e rigoroso 
con riferimento all'eventualità di un'offerta di regali, compensi, altre utilità o scambi di 
favori, astenendosi prudentemente da atteggiamenti che possano destare ambiguità, 
suscitare aspettative in tal senso o costituire esempio negativo nei confronti di colleghi e 
cittadini. Anche con riferimento alle situazioni di rischio di cui al presente comma, egli/ella 
tiene sempre presente il proprio status di dipendente pubblico/a al servizio esclusivo della 
Nazione e i conseguenti obblighi, nel contesto dei principi generali di cui all'art. 3 del 
Codice di cui al D.P.R. 62/2013. 

3. I regali ricevuti al di fuori dei casi consentiti saranno restituiti oppure devoluti a fini 
istituzionali o di beneficenza. 

 
Art. 5 - Comportamento nei rapporti privati 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative, che abbiano una rilevanza o 
risonanza pubblica e nell'uso dei mezzi di comunicazione, il/la dipendente, qualificandosi 
tale, non assume comportamenti che siano offensivi o che possano ledere l'immagine e il 
prestigio dell'Amministrazione o che siano contrari alle scelte dell'ente. 

2. Il/La dipendente che accede ad un social network con un account personale per propri 
interessi, non accede dal luogo di lavoro e, nel caso possa essere comunque identificato/a 
dagli altri utenti dello stesso social network come un/una dipendente pubblico/a, tiene conto 
che, anche in un contesto chiuso, lo spazio virtuale è uno spazio pubblico e come tale va 
considerato, e si impegna a mantenere un comportamento corretto. 

3. Il/La dipendente è tenuto a mantenere un profilo rispettoso delle pubbliche istituzioni, oltre 
che della propria Amministrazione, anche in occasione di manifestazioni pubbliche, raduni, 
incontri e nell’uso di strumenti di comunicazione e social network, nonché in occasione di 
dichiarazioni a organi di informazione, astenendosi da affermazioni che risultino calunniose o 
che possano comunque compromettere il rapporto di fiducia tra i cittadini e le istituzioni. 
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Art. 6 – Partecipazione ad associazioni 

 
1. Il/La dipendente ha l’obbligo di informare in caso di partecipazione ad associazioni che 
possano generare interferenze.  
2. In ogni caso, il dipendente, deve astenersi dall’adesione e dalla partecipazione ad associazioni 
od organizzazioni se ciò potrebbe comportare conflitto di interessi o configurare una possibile 
interferenza nelle decisioni dell’ufficio di appartenenza o determinare un danno all’immagine 
dell’ente. 

 
Art. 7 – Obbligo di comunicazione incarichi di collaborazione con privati 

 
1. Il/La dipendente ha l’obbligo di comunicazione tutti gli incarichi di collaborazione con i 
privati, in conformità alle istruzioni formulate dall’ANAC nella proposte di linee guida sul 
conflitto di interessi negli appalti. 
2. Il/La dipendente è tenuto a produrre la comunicazione, prevista nel comma 1, con 
cadenza annuale, ed è tenuto all’aggiornamento immediato in caso di modifiche 
sopravvenute, comunicando qualsiasi situazione di conflitto di interessi non indicata nella 
dichiarazione originaria. 

 

Art. 8 – Conflitto di interessi 

1. La situazione di eventuale conflitto non genera automaticamente l’astensione, ma l’obbligo di 
comunicazione al responsabile del servizio o al RPCT, ai fini della valutazione della eventuale 
astensione e della conseguente assegnazione della pratica ad altro soggetto. Tutto ciò, avendo cura 
del rispetto del principio della continuità amministrativa.  

2. Resta fermo il principio della continuità dell’azione amministrativa e l’esigenza che la decisione 
sull’astensione sia valutata in ragione dell’eventuale pregiudizio che potrebbe arrecarsi 
all’Amministrazione o all’interesse dei cittadini in caso di inerzia. In ogni caso non potrà 
giustificarsi il ricorso all’astensione laddove si tratti di un’attività di tipo accertativo, 
sanzionatorio o impositivo, se l’astensione o l’inerzia può tradursi in un vantaggio per il 
destinatario, né quando si tratti di azioni che siano regolate da norme procedurali e non prevedano 
alcuna discrezionalità, sia nella scelta delle modalità, sia nella scelta dei tempi. Rimane fermo 
comunque, l’obbligo di informare tempestivamente il responsabile del servizio o il RPCT ai fini 
della verifica della correttezza amministrativa e dell’imparzialità. 

 

Art. 9 - Rapporti con il pubblico 

1. Il/La dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in 
modo visibile del badge o di altro supporto identificativo messo a disposizione 
dall'Amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della 
sicurezza dei/delle dipendenti. Egli/Ella opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e 
disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di 
posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile. 

 
Art. 10 - Comportamento in servizio 
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1. Il/La dipendente collabora con i colleghi e superiori e in caso di nuova assegnazione di 
colleghi/e o passaggio di consegne si impegna a fornire ogni informazione e a consegnare la 
documentazione necessaria al proficuo assolvimento dei compiti d'ufficio. 
2. Il/La dipendente si adopera per evitare sprechi e diseconomie nell'acquisto, nel consumo, 
nell'utilizzo e nella fruizione dei beni dell'Amministrazione. 

3. Il/La dipendente mantiene un atteggiamento di rispetto e correttezza nei confronti di 
superiori, di colleghi/e e di cittadini/e, evitando discorsi tali da gettare discredito nei confronti 
di superiori, di colleghi/e o di cittadini/e ovvero fomentatori di discordie. 

4. Nei rapporti con i propri colleghi, con i superiori e con gli amministratori, il dipendente 
deve manifestare la massima collaborazione e il rispetto dovuto, sia al luogo, sia al ruolo 
rivestito. In ogni caso, il dipendente deve astenersi da giudizi che possano risultare offensivi e 
da atteggiamenti che possano compromettere il sereno clima di collaborazione necessario al 
corretto funzionamento dell’Amministrazione. 
5. Il/La dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, senza 

abusare del diritto e secondo modalità che arrechino il minor aggravio possibile 
all'Amministrazione. 

6. Il/La dipendente utilizza la intranet nel rispetto dei vincoli posti dall'Amministrazione. 
7. Il/La dipendente non rilascia interviste inerenti la materia dell'ufficio di appartenenza ai 

mass media, senza prima averne concordato il contenuto con l’ufficio di Segreteria del 
Sindaco e avendone ricevuto espressa autorizzazione. 

8. Il/La dipendente si attiene alle prescrizioni del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT), previste sia in generale sia per gli uffici di 
appartenenza, in considerazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 
corruzione. In particolare, il/la dipendente che svolge le attività indicate nella scheda 
riepilogativa di analisi del rischio allegata al PTPCT, deve osservare ed effettuare, per 
quanto di sua competenza, le azioni di prevenzione e di controllo indicate nella scheda 
medesima, nonché comunica i dati e le informazioni richieste indicando anche le criticità 
che dovessero rilevarsi, per migliorare l'efficacia del Piano. 

9. Il/La dipendente provvede ad eseguire tutte le indicazioni del Piano per la trasparenza e 
assume un comportamento collaborativo per garantire la pubblicazione dei dati e degli atti 
oggetto di pubblicazione. 

10. Fra gli altri, il/la dipendente o il/la dirigente che svolge attività in materia di concorsi, prove 
selettive, formazione graduatorie relative agli stessi ovvero per l'accesso a finanziamenti o 
altri benefici economici, nelle fasi delle procedure di sua competenza, è tenuto/a a rispettare 
le indicazioni della citata scheda allegata al PTPCT relative all'assegnazione casuale delle 
istruttorie, alle nomine dei componenti di commissioni di concorso e prove selettive previa 
valutazione dei curricula, alla pubblicizzazione degli  esiti delle procedure, alla 
dichiarazione scritta di assenza di conflitto nei confronti dei soggetti che presentano istanze, 
alla presenza in commissione, per incarichi ricorrenti, di personale non appartenente al 
servizio promotore l'affidamento. 

11. Per quanto riguarda la nomina dei componenti di commissioni di gara, di concorso o per 
l'erogazione di benefici economici a diverso titolo nonché all'assegnazione agli uffici, tra 
gli altri, che trattano l'accesso a tali benefici, il/la dipendente o il/la dirigente che si occupa 
della relativa procedura osserva le norme vigenti in materia ed in particolare l'art. 35, 
comma 3, e l'art. 35-bis del D. Lgs. 165/2001 come aggiunto dall'art. 1, comma 46, della L. 
190/2012. 

12. Il/La dipendente e/o il/la dirigente collabora positivamente e senza frapporre ostacoli 
all'attuazione della rotazione del personale dipendente e/o dirigenziale nelle aree di rischio 
individuate dal Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT), dando pronta esecuzione ed attuazione alle disposizioni o direttive 
dell'Amministrazione al riguardo, secondo le proprie competenze, con particolare 
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riferimento alle previsioni del Piano nazionale anticorruzione approvato dalla CIVIT con 
delibera n. 72/2013 e al citato PTPCT adottato dall'Amministrazione. 

13. Il/La dipendente si rende disponibile a partecipare ad appositi momenti formativi in materia 
di codici di comportamento e di anticorruzione proposti dall'Amministrazione e si impegna 
ad assimilare e a mettere in pratica proficuamente quanto appreso in tali occasioni. 

14. Il/La dipendente e il/la dirigente osservano i criteri, le prescrizioni e le procedure relativi al 
conferimento nonché all'autorizzazione degli incarichi extraistituzionali non vietati, 
contenuti norme di legge. Essi/e adempiono alle disposizioni dell'Amministrazione, con 
riguardo anche alle richieste che pervengano da parte della stessa di dichiarazione degli 
incarichi svolti. 

15. Il/La dipendente si astiene dalla trattazione di ogni pratica per la quale possa sussistere 
conflitto di interessi, quest'ultimo come definito all'art. 6, comma 2, e all'art. 7 del Codice 
di cui al D.P.R. 62/2013. Egli/Ella, in qualità di responsabile dell'istruttoria, responsabile 
del procedimento o di persona titolata ad emanare l'atto finale, è tenuto ad esplicitare 
formalmente l'assenza di conflitto di interessi, anche potenziale, in ogni pratica relativa ad 
attività previste nel Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). 

16. Il personale che svolge attività di natura tecnico-professionale o che è impiegato presso gli 
uffici di diretta collaborazione degli organi politici non deve usare informazioni, in suo 
possesso per ragioni di ufficio, che possano discriminare o favorire gli altri. 

17. Il/La dipendente rende le dichiarazioni previste dall'art. 5, comma 1, del Codice di cui al 
D.P.R. 62/2013 circa la propria adesione o appartenenza ad associazioni o organizzazioni i 
cui ambiti possano interferire con le attività dell'ufficio, eccettuati partiti politici o sindacati, e 
dall'art. 6, comma 1 dello stesso (relativo a interessi finanziari e conflitti di interesse), circa i 
rapporti di collaborazione, propria o di parenti, congiunti e affini, con soggetti privati negli 
ultimi tre anni in qualunque modo retribuiti, al/alla proprio/a dirigente di riferimento, mentre 
il/la dirigente deve rendere tali dichiarazioni al Segretario generale. 

18. È fatto divieto al/alla dipendente porre in essere condotte discriminatorie, afflittive, 
sanzionatone o ritorsive nei confronti di altro/a dipendente che abbia segnalato 
all'amministrazione la commissione di un illecito. Il/la dirigente adotta ogni cautela di legge 
affinché sia tutelato il/la segnalante e non sia indebitamente rivelata la sua identità nel 
procedimento disciplinare, ai sensi dell'art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001, e in ogni contesto 
successivo alla segnalazione, fatte salve le diverse previsioni di leggi speciali (ad esempio 
per i casi di indagini penali, tributarie, o amministrative, ispezioni, ecc.). Il/La dirigente, 
avuta notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione dal/dalla dipendente interessato/a, 
valuta tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per 
ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via 
amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei 
confronti del/della dipendente che ha operato la discriminazione. 

19. È fatto divieto al/alla dipendente, che negli ultimi tre anni di servizio ha esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto dell'Amministrazione, svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa (a titolo di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo) nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o 
di contratti conclusi dall'Amministrazione con l'apporto decisionale del/della dipendente, ai 
sensi dell'art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. 165/2001. 

 
Art. 11 - Disposizioni particolari per i/le dirigenti 

1. Il/La dirigente opera per un proficuo inserimento lavorativo del personale di assegnazione e 
pone in essere le iniziative necessarie a promuovere il massimo rendimento lavorativo di 
tale personale. 
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2. Il/La dirigente adotta tutti i comportamenti utili affinché i/le dipendenti siano informati sui 
propri diritti ed obblighi connessi alla presenza in servizio e pone in essere tutte le misure 
idonee a verificare la corretta presenza in servizio del personale, con particolare riferimento 
a quello assegnato a sedi decentrate. 

3. Il/La dirigente è tenuto/a a rilevare eventuali comportamenti negligenti dei/delle dipendenti 
anche in tema di timbrature e in generale di registrazione delle presenze e autorizzazione 
delle assenze. 

4. Il/La dirigente osserva le disposizioni di legge in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati e rende le 
dichiarazioni prescritte dalle norme di legge ed, in particolare, dall'art. 20 del D. Lgs. 
39/2013 e le dichiarazioni per la pubblicità dei dati di cui all'art. 15, comma 1, del D. Lgs. 
33/2013, oltre a quelle per la pubblicità della situazione patrimoniale e reddituale di cui 
all'art. 17, comma 22, della L. 127/1997, dell'art. 2 della L. 441/1982 e dell'art. 13, comma 
3, del Codice di cui al D.P.R. 62/2013. 

5. Il/La dirigente osserva, inoltre, e vigila sul rispetto delle citate regole in materia di 
incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da parte dei/delle propri/e 
dipendenti, anche in part-time, al fine di evitare pratiche non consentite. 

6. Il/La dirigente fa in modo che i carichi di lavoro siano ripartiti equamente fra i/le dipendenti 
e, a tal fine, tiene conto anche di quanto emerge dalle indagini sul benessere organizzativo 
di cui all'art. 14, comma 5, del D. Lgs. 150/2009. Egli/Ella tiene conto dei carichi di lavoro 
assegnati ai/alle dipendenti anche nell'ambito della misurazione e valutazione della 
performance. 

 
Art. 12 - Vigilanza e monitoraggio 
 

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano 
sull'applicazione del presente Codice di comportamento interno nonché del Codice di cui al 
D.P.R. 62/2013 da parte dei/delle dipendenti assegnati/e i dirigenti responsabili di ciascuna 
struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici etici e di disciplina. I/Le dirigenti 
tengono conto delle violazioni dei Codici ai fini non solo della tempestiva attivazione del 
procedimento disciplinare, ma anche, una volta accertate e sanzionate,  della valutazione 
individuale del/della singolo/a dipendente. 

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, 
l’Amministrazione si avvale dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi 
dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le 
funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente già istituiti. 

 
Art. 13 - Prevenzione della corruzione 
 
 1. Nel rispetto della prescrizione dell’art. 1, comma 14 della legge 190/2012, la violazione, 
 da parte dei dipendenti dell’amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano 
 di prevenzione della corruzione costituisce illecito disciplinare. Conseguentemente, ogni 
 dipendente è tenuto ad assicurarne il rispetto, fornendo la necessaria collaborazione ai fini 
 della valutazione della sostenibilità delle prescrizioni contenute nel Piano. 
 
Art. 14 – Trasparenza 
 
 1. Nel rispetto della prescrizione contenuta nell’art. 45, comma 4, del decreto legislativo 
 33/2013, il mancato rispetto dell’obbligo di pubblicazione di cui al comma 1 costituisce 
 illecito disciplinare. Conseguentemente, ogni dipendente è tenuto a collaborare con 
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 l’amministrazione per assicurare il pieno rispetto delle disposizioni relative alla trasparenza
  amministrativa. 

 
 
 
 

Art. 15 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice di comportamento interno oltre che 
dal Codice di cui al D.P.R. 62/2013, integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. 
Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente 
Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal Piano di prevenzione della 
corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile 
del/della pubblico/a dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito 
del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle 
sanzioni. Tale violazione rileva, inoltre, anche in ordine alla misurazione e valutazione 
della performance secondo quanto già indicato con riferimento alla vigilanza e 
monitoraggio. 

 
Art. 16 - Disposizioni finali 

1. L'Amministrazione dà la più ampia diffusione al presente Codice di comportamento 
interno, pubblicandolo sul proprio sito internet istituzionale e nella rete intranet, nonché 
trasmettendolo tramite e-mail a tutti/e i/le propri/e dipendenti e ai/alle titolari di contratti di 
consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai/alle titolari di organi 
e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, 
ai/alle collaboratori/collaboratrici a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese 
fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione, nonché ai soggetti di cui all'art. 2 del 
presente Codice di comportamento interno. L’Amministrazione, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, o 
all'atto che instaura il rapporto, consegna e fa sottoscrivere ai/alle nuovi/e assunti/e, con 
rapporti comunque denominati, copia del codice di comportamento interno. 

2. Il presente Codice di comportamento interno viene adottato con deliberazione della Giunta 
Comunale. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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